
Passato il momento fe ria le,
passate le giornate cal de
agostane, passata la piace-
vole benefica confusione
tu ristica, lasciate in so spe -

so dal mese di giugno le tan te proble-
matiche che assillano  Cor tona, dob -
biamo ora, con la stagione più mite e
con mente sgombera da pregiudizi,
tornare a ragionare sugli sviluppi fu -
turi della città e del suo territorio,
tentare di af frontare gli annosi pro -
blemi ir risolti. In breve si dovranno
de cidere i destini di morte o di vita di
questa città che allo stato attuale non
brilla per dinamismo dei suoi am mi -
nistratori a cui ci rivolgiamo perché
vengano date esaustive ri sposte su
quella che sarà la loro visione politi-
ca amministrativa, i loro possibili
interventi e le azioni da intraprendere
perché il territorio continui a vivere. 

La nostra Sindaca, come il don
Ab bondio del Manzoni nei Pro mes si
Sposi, non nobile, non ric co, corag-
gioso ancor meno, si sa rà accorta
d’essere, in una società come un vaso
di terracotta, co stretta a viaggiare in
compagnia di molti vasi di ferro? Si
sarà accorta quale china sta prenden-
do Cor to na capoluogo privata dei
suoi servizi, depotenziata dei suoi
beni, privata dei gioielli artistico cul -
turali, svuotata della propria essenza
e del declino incombente? Vorremmo
evitare di snocciolare il rosario delle
cose perse a Cortona, cominciando
con la Casa di Riposo, l’Ospedale, la
Pretura ecc. ecc. Vorremmo avere o
ap prendere notizie sui problemi più
scot tanti  che ci sembrano in so spe -
so, che attendono chiare e net te ri -
sposte, in poche parole, una opera-
zione verità sulle cose che ci riguar-
dano. Cosa ne facciamo del l’ex O spe -
dale, lo lasciamo cadere per abban-
dono o vi è intenzione di riconvertire
la struttura in qualche cosa di utile e
serio e di ritorno be nefico per la città
come una Casa di Riposo della Val di
Chiana? Lo vogliamo lasciare solo per
e sposizione periodica fotografica?
Non ci sembra una buona o saggia
soluzione! L’immobile del Palazzo Ve -
scovile, dato che il vescovo Mons.
Fontana tace e non si de gna di dare
una risposta alle sollecitazioni della
cittadinanza, no no stante abbia avuto i
fondi dalla CEI per la realizzazione di
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Nel settimanale L’Espres -
so del 28 agosto 2016
ci è stata pubblicata una
lettera a pagina 98 dal
titolo:  “Cortona e il Ve -

scovo”.
Esprimavamo il dissenso per

le note vicende del Convento di S.
Francesco, del Vescovato, del Se -
mi nario.

Una cortonese ha voluto in -
serire questa lettera sul sito inter-
net perchè intendeva fosse mag -
giormente diffusa.

L’intenzione è stata premiata.
Ha ricevuto tantissime risposte
tutte favorevoli al contenuto della
nostra protesta.

In molti hanno chiesto di e -
sprimere in modo più evidente
que sto dissenso.

Alcuni commercianti hanno
predisposto il testo che ripropo-
niamo integralmente: “Da Cor to -
nesi che amano la propria terra
e le proprie tradizioni, siamo
sconcertati delle notizie che si
stanno diffondendo relativa-
mente alle Sue decisioni di
realizzare per la sede del vesco-
vato un ufficio, cancellando il
progetto di un ampliamento del
museo diocesano, di utilizzare
la sede del Seminario per rifare
la Curia, che Lei ha tolto dai
locali sotto il vescovocato e di
esercitare fortissime pressio-
ni presso il Padre Generale dei
Conventuali a Roma perché
chiu da il complesso di S. Fran -
ce sco a Cortona, a vantaggio
del l’omologo di Arezzo. Le chie -
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L’Opinione
a cura di Stefano Duranti Poccetti

La Chiesa di S. Francesco e il rischio chiusura

diamo di rivedere la Sua po si -
zione; come espressione della
Chie sa Cattolica La rispettia-
mo, ma Lei deve altresì rispet-
tare la volontà della Comunità
che ha in eredità questi beni che
fanno parte della Storia Cor to -
nese e non Suoi”.

Questa petizione è stata la -
sciata in vari negozi della città
nelle cui vetrine è apparso un vo -
lantino che invitava: “Firma la pe -
ti zione qui”.

Con estremo piacere abbia -
mo visto che, nonostante l’assen-
teismo e l’abulia delle forze politi-
che e culturali di Cortona, i sem -
plici cittadini si sono affrettati a
sot toscrivere il documento.

Ben 17 pagine fitte di firme
sono state mandate a S.E. mons.
Ric cardo Fontana e a Papa Fran -
cesco con due raccomandate con
ricevuta di ritorno.

Indipendentemente dal risul-
tato i cittadini di Cortona hanno
dato una lezione all’Ammi ni stra -
zione Comunale, alla sua Giunta e
alle varie istituzioni culturali e
religiose del nostro territorio.

Non si possono sottacere una
serie di decisioni che offendono la
nostra storia. 

Ben ha fatto un  nostro lettore
che, scrivendo a Nicola Caldarone
nella sua ru bri ca a pag. 2, ricor-
dava che S. Margherita aveva avuto
parole feroci verso il Vescovo
dell’epoca. Ma Lei, pic cola e u mi -
le don na aveva un co raggio da
ven dere che altri non hanno. 

Scottanti problemi attendono la veritàUna petizione al Vescovo Fontana e a Papa Francesco

Ormai se ne parla dovun-
que nel nostro territorio
e credo che non sarà
inutile parlarne anche
in questo spazio. Lo

sap piamo, la chiesa di San Fran -
cesco di Cortona, una delle chiese
più rappresentative e più belle del
nostro territorio - restaurata tra
l’altro pochi anni fa - è minacciata
seriamente da una probabile im -
minente chiusura, voluta in parti-
colar modo dall’attuale vescovo,
che invito cordialmente a riflettere
attentamente su questo importan-
te passo, che toglierebbe una
strut tura emblematica sia dal
punto di vista sacro che artistico. 

Chi vuole questo si dovrebbe
chie dere: “Cosa penseranno San
Francesco e Frate Elia se gli fac -
ciamo questo?”. Non sto no mi -

un museo di arte sacra, opera già av -
viata dal predecessore oggi Car di nale
a Pe rugia Mons. Bassetti, si da per
perso come museo perché destinato
ad usi privati. Non parliamo poi della
chiusura della Chiesa di S. Francesco
voluta da Mons. Fon tana per privile-
giare Arezzo! Dove realizzeremo la
mostra antiquaria il prossimo anno,
se Palazzo Va gnotti, come sembra,
non verrà messo più a disposizione
da parte del vescovo Mons. Fontana,
destinato da questi ad altri scopi? 

Il Parterre verrà ancora utilizza-
to, devastato o danneggiato co me
par cheggio e reso insalubre nei gior -
ni di maggiore afflusso tu ristico o in
occasione di manifestazioni ricorren-
ti per tutto il pe riodo estivo, svuotan-
dolo della propria funzione di parco-
pas seggiata? Si affronterà seriamente
il problema parcheggi trovando solu -
zioni idonee anziché ridicole ed e -
stemporanee come quelle degli ot -
tanta posti tra il Cimitero e Via di S.
Ma ria Nuova? Avremo delle assicura-
zioni circa il mantenimento dell’O -
spe dale della Fratta abbinato come
sembra per man tenerne l’esistenza a
quello di Not tola? Cosa centra Nottola
con Cor tona, quando poi l’abbina-
mento più logico sarebbe stato con
A rez zo si da avere un Presidio Ospe -
daliero di I livello più efficiente, co -
me previsto dal DM n° 70/ 2015? Si
devono mantenere Presi di Ospe da -
lieri che si dicono di ba se solo per
avere sulla carta un ba cino di utenza
di 80.000 -150.000 abitanti per es se -
re dotati di Pronto Soccorso e delle
se  guenti specialità: Medicina inter na,
Chirurgia generale, Ortopedia, Ane -
stesia e servizi di supporto in rete di
guardia attiva e/o in regime di pronta
disponibilità sulle 24 ore (h.24) di
Radiologia, Laboratorio, Emoteca.
Devono essere dotati, inoltre, di letti
di “Osservazione Breve Intensiva”? Si
devono mantenere presidi ospedalie-
ri per orpello o impegno politico
anziché per servizi efficienti ai cittadi-
ni? Non stiamo tanto a contare un
letto in più o in meno; il vero proble-
ma è l’efficienza e la prossimità dei
servizi. Nottola non ci sembra una
buona idea, Nottola per noi cortonesi

E’ passato un anno da
quan do abbiamo chiesto
al Comune di Cortona ed
al la Soprintendenza ar -
cheologica di Firenze di

ricordare che qualsiasi opera mu -
raria proposta nei dintorni di via
Capitini a Camucia, doveva essere
preceduta da verifiche di presenza
di reperti archeologici.

E’ passato un anno ed ancora
non abbiamo ricevuto nessuna ri -
sposta, né ufficiale ne diretta.

Siamo comunque riusciti, con
no tevoli sforzi, a seguire tutta la vi -
cenda ed a dare informazioni a
tut ta la popolazione “in tempo
reale”.

Anche in questa fase siamo
alle solite: la Soprintendenza ar -
cheologica dichiara di avviare un
procedimento per il riconosci-
mento dell’ ”interesse cultura-
le” dell’intera area di via Ca -
pitini e dobbiamo essere noi a
ren dere nota questa notizia.

C’è di più; grazie alle nostre
se gnalazioni anche nell’area del -
l’ex campo sportivo (la Maialina)
e nelle zone adiacenti sono stati

fatti dei saggi; il rapporto della
Soprintendenza spinge a “blocca-
re” tutte le velleità di costruzione
di nuovi supermercati che ven go -
no annullate dal “sospetto” che
l’a rea archeologica sia veramente
molto grande (e di particolare
interesse culturale).

Questo è quanto ci risulta (co -
me vedete non usiamo più termini
dubitativi).

Ora ci poniamo una domanda
ovvia; sotto Camucia c’è un tesoro

storico, un tesoro che può stravol-
gere positivamente tutto il tessuto
civile, sociale, economico della
città ma il comune tace. Perché?
C’è ancora la speranza che con il
tempo tutto si dimentichi e si
riprenda allegramente a costruire?
C’è ancora la voglia di costruire
un parcheggio alla maialina, ma -
ga ri regalato dopo aver ottenuto
un permesso edilizio? O, sempli-
cemente, c’è la paura di non es -
sere in grado di gestire una cosa
così grossa?

"Il ponte sullo stretto "

nando Santi invano, ma li sto no -
mi nando per una giusta causa,
pienamente convinto che anche
loro sposerebbero quella di quei
cortonesi che si ribellano alla
chiu sura della chiesa. Ci sono po -
chi frati, questo è vero, ma se fi -
nora è stata aperta, non vedo per -
ché non dovrebbe continuare a
esserlo ulteriormente (se non la si
può tenere aperta con continuità,
si potrebbe comunque pensare di
dedicarle un’apertura almeno uno
o due giorni alla settimana). 

Per un fatto così importante,
invito seriamente a intervenire con
tutte le loro forze i nostri organi
più rappresentativi, sopra a tutti
l’amministrazione comunale, che
non può lasciare che si compia
una simile sciagura senza neanche
a provare a lottare.  
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Carissimo Prof. Caldarone,
ho seguito la triste storia  legata alla chiusura del convento e della chiesa di
San Francesco a Cortona, ho letto gli articoli apparsi su questo Giornale
che invitavano chi di dovere a impedire che tale decisione diventasse
operativa. Ho letto ancora della sorte del Palazzo Vescovile che, dopo  i
lavori effettuati, avrebbe dovuto accogliere le opere sacre sparse nel terri-
torio cortonese, così com’era nella volontà sia del compianto vescovo
Franciolini che dell’attuale cardinale Bassetti. Ma, stando a quanto letto,
anche nell’ultimo numero dell’Etruria, il Vescovado andrà in mano ai
privati che non potranno che usarlo per  proprio uso e per propri interessi
e non avrà più  il suo nome, la sua storia e la sua funzione. La cosa grave è
che “le istituzioni politiche e culturali - come ha scritto Enzo Lucente nel
suo editoriale - hanno evitato di prendere posizione, di chiedere aiuto alla
popolazione per difendere la nostra storia”. 
Come semplice cittadino non posso fare altro che esprimere il mio risenti-
mento su queste pagine per operazioni che lasciano stupiti  e che offendo-
no l’identità e la storia di una comunità; ma sarei sceso in piazza o avrei
partecipato all’occupazione degli ambienti sacri ricordati se ci fosse stata
una iniziativa da parte delle istituzioni laiche e religiose. Credo a questo
punto utile riproporre il comportamento che tenne santa Margherita nei
confronti  di Guglielmo degli Ubertini, vescovo di Arezzo dal 1248 al 1289,
come si legge al cap. IX della Leggenda di fra Giunta  Bevegnate: “Il quinto
giorno di Maggio, dopo la comunione del Corpo di Cristo, lo udì
Margherita  parlare a sé, così dicendo: “Ti comando, Figlia, che tu
faccia dire al Vescovo di Arezzo che lasci andare  tutti gli stipendiati,
che mantiene coi beni della chiesa, che sono dei  poveri … Lasci i
guadagni  illeciti  che si fanno nella sua curia, la quale deve essere la
mia casa, dove tutte le cose devono darsi e riceversi lecitamente. Digli
che lasci le guerre … Digli  che esamini con diligenza le regole della
vita, che osservare deve chiunque è vescovo; e sia certo che della regola
episcopale seppure osservò un solo capitolo, perché non  visse ordina-
tamente in quelle cose che giuste sono e di dovere …”. 
Insomma Santa Margherita non usava mezzi termini se aveva da rimprove-
rare anche qualche religioso indegno. Ma quella che viviamo oggi è pur -
troppo un’altra storia, fatta da protagonisti da ben altra statura.
La saluto e la ringrazio.  

Un abbonato cortonese  molto irritato che si firma

Se l’autore della lettera ha ricordato molto opportunamente la
Santa di Cortona e ha riproposto la significativa testimonianza,
presente nella Leggenda di Fra Giunta Bevegnate, io mi limito
invece a riproporre le parole del nostro Papa Francesco che
dovrebbero orientare, nel nostro secolo, le azioni di tutto il clero
e dei cristiani. 
In una intervista rilasciata  a un giornale olandese di Utrecht,
all’indomani del caso Vatileaks, alla domanda  se pensa mai di
vendere tesori della Chiesa, il Papa chiarisce: “Non sono tesori
della Chiesa, ma dell’umanità. Se domani dico che la Pietà di
Michelangelo venga messa all’asta, non si può fare, perché
non è di proprietà della Chiesa, ma dell’umanità. Questo vale
per tutti i tesori della Chiesa”. 
E per quanto riguarda  l’uso dei beni che la chiesa possiede, il
Papa precisa senza equivoci: “Sì, i beni immobili della Chiesa
sono molti, realizzati con il contributo decisivo dei fedeli, ma
li usiamo per mantenere le strutture della Chiesa”. 
E conclude l’intervista così: “La Chiesa deve parlare con la
verità e anche con la testimonianza: la testimonianza  della
povertà. Se un credente, o peggio un sacerdote o un vescovo,
parlano della povertà o dei senzaletto e conducono una  vita
da faraoni, questo non si può fare…”. 
E non è la prima volta che questo Papa va all’attacco dei ministri
di Dio “dalla doppia vita”, che “si servono degli altri”, anziché
servire, “degli arrampicatori attaccati ai soldi”, che sono il volto
della “Chiesa affarista”. 
Le due testimonianze riportate servono per fare chiarezza sugli
argomenti del giorno e che basterebbero da sole  a scongiurare
le paventate calamità: l’esempio di Santa Margherita per avere la
forza di dire no ai disegni sciagurati, anche se provenienti dall’al-
to e le parole di Papa Francesco per orientare le nostre scelte  in
sintonia  e nel rispetto del passato e del futuro di Cortona, una
città che è nata e si è sviluppata nei secoli attraverso la proiezio-
ne di due elementi fondamentali: la sacralità e l’arte. Ma, permet-
tendo, da irresponsabili, le operazioni ricordate, si vuole impedi-
re a questa città di proiettarsi nel futuro con quei riferimenti che
le sono particolarmente e altamente congeniali.

15 ottobre 2016

Caro Amico
ti scrivo ...

di Nicola Caldarone

Contro gli abusi gli esempi da seguire

Noi non usiamo termini trion-
falistici per annunciare questi fatti;
per noi era ovvio che se la prove-
nienza di molti pezzi presentati
nella nuova sezione del MAEC è
indicata con la dizione generica
“via dei Mori” di Camucia (zona
do ve non sono mai stati fatti scavi
archeologici) qualcosa a Camucia
doveva pur esserci prima delle
pre cedenti “distruzioni”.

Ora le distruzioni sono finite,
ora possiamo rimboccarci le ma -
ni che, tirare fuori questo “te soro”
ed utilizzarlo per ridare fiato all'a-
sfittica economia camuciese.

La nostra battaglia non finisce
con la considerazione “avevamo
ragione”.

Noi ancora non ci fidiamo ed
il silenzio nel comunicare i risulta-
ti ci conferma che la partita non è
chiusa.

Nei prossimi giorni presente-
remo una richiesta al comune per
cercare, ancora una volta di sbloc-

“Professionisti in Allegria”

da pag. 1

Argento, bronzo e ... legno, Vegni olimpico a Ponte Presale

care questi silenzi. Questa volta
abbiamo anche fatto una raccolta
di firme per dare più peso alla
richiesta, visto che ad una sempli-
ce segnalazione, come già detto,
non si risponde.

Abbiamo tutti il diritto di es -
sere informati ed hanno un diritto
particolare quei cittadini che
vivono in via Capitini. Il cantiere è
stato semplicemente abbandonato
e l’estate ha portato una quantità
abnorme di zanzare e topi che ha
reso la loro vita difficile. E questo
non è avvenuto per colpa dell’ar-
cheologia, ma di quegli ammini-
stratori che troppo spesso dimen-
ticano che il loro primo compito è
quello di salvaguardare la salute e
la qualità della vita dei cittadini.

Enzo Moretti 
Santino Gallorini

Ps: Ringraziamo Matteo Sco cuc -
chi e Chiara Gagnardi del mo vi -
mento 5 stelle per l’aiuto ed il
com petente sostegno.

Suona la campanella, è ini -
ziata la scuola e già le clas si
quarte e quinte dell’istituto
agrario A. Vegni sono
pronte, cariche e organiz-

zate per partecipare, con la spe -
ranza di vincere, alla gara di va -
lutazione della razza Chianina che
si è tenuta mercoledì 28 settembre
a Ponte Presale.

Come è andata? Secondi, terzi
e quarti classificati su tredici squa -
dre di 6 istituti agrari. Traguardo
importante per l’istituto che anche
l’anno precedente si è classificato
ai vertici della graduatoria.

Il ri sultato va senz’altro attri-
buito, ol tre alla bravura dei ra -
gazzi, anche e soprattutto ala pre -
parazione ri cevuta da parte dei
docenti. 

Un grazie particolare va al
professor Bruno Cardinali che è
riuscito a trasmettere la passione
per la zootecnia a noi alunni.

La modalità di valutazione de -
gli animali per questa gara consi-
steva, non nel giudizio dei singoli
esemplari, ma di 4 gruppi, o gnu -
no dei quali composto da 6/8 bo -
vini. Lo scopo di noi ragazzi è stato
quello di osservare gli animali,
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valutarne la bellezza zoognostica e
le qualità di ciascuno in base alla
pre senza delle caratteristiche mor -
fo-funzionali della razza Chianina,
come ad esempio il gigantismo
somatico; eseguire una media per
box e stilare una possibile classifi-
ca dei gruppi.

Serena Bracciali, Alice Gobbi e
Samuel Frosini, i tre speakers
scel ti dal professor Cardinali, sono
stati i rappresentanti delle tre
squa dre del Vegni che con corag-
gio hanno preso il microfono in

non è ben servita da buone infra-
strutture, ci è più lontana di Arezzo
per tempo, dispendio economico ed
efficienza delle prestazioni. I mana -
ger guardano ai soli tagli economici,
non si preoccupano dei disagi che si
arrecano ai cittadini. A loro interessa
stare nel budget o più sotto, per
avere premi personali, per vantare la
loro bravura e perseguire il consen-
so politico. 

Che dire poi delle costose pro -
gressive “compartecipazioni” alla
spesa sulla diagnostica e sull’assi-
stenza specialistica che spingono
queste prestazioni verso il settore
privato (a pagamento del paziente)
per molti settori della popolazione? 

In Toscana si pagano i ticket più
alti d’Italia compartecipando, stando
ad uno studio di settore, complessi-
vamente alle spese del Servizio
sanitario regionale con una percen-
tuale imponente del 7% su alcuni
settori. 

Su una semplice radiografia al

torace, per esempio, sono imposti
ben tre balzelli: la quota ricetta, la
quota per la digitalizzazione dell’esa-
me (anche se consegnato su pellico-
la!) e il balzello-ticket. 

Il costo della “partecipazione”
alla spesa a volte arriva vicino, o
addirittura a superare il costo della
prestazione a “libero mercato”. 

E questa è equità sociale? E
questo è il fiore all’occhiello del
servizio sanitario toscano a quanto
pare spinto sotto forma strisciante
verso il settore privato, con spiccata
preferenza verso il privato-sociale
delle pubbliche assistenze e coopera-
tive in particolare? 

Al Vescovo silente, non troppo
amato dai cortonesi, possiamo solo
augurargli di non fare la fine del
ricco epulone; dal Sindaco aspettia-
mo risposte concrete e fatti, non
vaghe dichiarazioni o di vagazioni
sull’io. In breve, efficienza, concre-
tezza ed intraprendenza. 

Piero Borrello 

ma no e si sono messi in gioco di
fronte a tutti gli istituti partecipanti,
al giudice e ai presidenti delle
varie associazioni, motivando la

classifica da loro formulata utiliz-
zando appropriati termini tecnici.
Che dire di più? Sicuramente un
me ritato successo, ottenuto da
uno studio appropriato e un al le -
namento costante che i professori
fanno fare agli alunni. Nonostante
la fatica, quando i risultati ci sono,
non c’è gioia più grande del rag -
giungimento di un traguardo; an -
che senza una vera vittoria, il solo
fatto di aver partecipato crea quel -
la soddisfazione negli occhi dei ra -
gazzi che ogni professore vorreb-
be vedere.

Un ringraziamento particolare
va al dirigente scolastico dott.ssa
M.B. Capecchi che ci ha permesso
di partecipare alla manifestazione
e a tutti coloro che ci hanno soste-
nuto durante tutto lo svolgimento
della gara.

Ancora una volta il duo Tre -
mori-Santiccioli ha fatto centro! 

Gra ziano e Gianfranco da anni
lavorano in simbiosi per tenere
alto il nome dell’Istituto Vegni di
cui sono stati eccellenti insegnanti.

Sono coordinatori insieme ad
Ivan Landi del giornale Il Leccio
che esce due-tre volte l’anno.

Non sono nuovi all’attività edi -
toriale. Già in precedenza avevano
pubblicato “Angelo Vegni, l’uo -
mo, lo scienziato, il mecenate
filantropo” ed altri libri.

Ora questa interessante ri erca
sull’aglione in Valdichiana e poi
per concludere la serata una ...
ce na al ristorante Farneta.

L’aglione della Valdichiana
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Difetti e difettucci  della vita quotidiana

Prove di Galateo
di Nicola Caldarone

Il termine umiltà deriva da hu -
mus, che vuol  dire terra, suolo.
Così l’umiltà collega l’uomo alla
terra, come alla sua origine. Nel
libro della Genesi si legge che
l’uo mo viene creato da Dio e pla -
smato dalla polvere della terra,
animata dal  suo “alito di vita”. È
questo un modo per affermare da
un lato la caducità e la debolezza
dell’uomo,  dall’altro per rilevarne
la grandezza. Solo chi è consape-
vole di non essere padrone asso -
luto del mondo è capace di capi re
e vivere nell’ umiltà e lascia che
l’umiltà segni le sue relazioni.  San
Francesco voleva essere minor,
cioè piccolo, per sentirsi vicino
agli altri e “fratello” di coloro con
cui si vive. Purtroppo oggi l’umiltà
è fuori moda e la smania di arriva-
re sempre più in alto vede in essa
un impedimento alla piena realiz-
zazione di sé e una  rinuncia alle
pro prie ambizioni e potenzialità.
Nel mondo greco la superbia, la
hybris, era esattamente il contra-
rio dell’umiltà ed era all’origine
del disordine e della perdita del -
l’armonia. Sulla stessa linea è il
pensiero di Papa Francesco se -
con do il quale la vera grandezza
dell’uomo è riposta nella sua u -
mil tà che sola è in grado di a prire
la strada  dell’amore vero. E solo
l’amore, che muove tutto l’univer-

so,  permette di incontrare l’altro,
co me nostro simile  senza pregiu-
dizi e senza presunzione. Pur trop -
po, nel XXI secolo, siamo  ancora
nell’enunciazione teorica del pro -
ble ma. In realtà  la prevalenza del -
l’interesse individuale sul bene
comune rende sterile ogni riferi-
mento e invito alla pratica dell’u-
miltà come valore sociale. L’e -
sempio viene dall’alto, dalla politi-
ca  che non propone il dialogo
co me luogo di incontro di
persone e di idee, ma la rissa e il
turpiloquio pronti a ferire e a
distruggere l’in terlocutore di
turno. E l’umiltà  è fuori dagli
schemi didattici della sedicente
“buona scuola”, inca pa ce com’è
di resistere alla tendenza di ren -
dere facile ciò che non può es -
serlo senza essere snaturato. 

A volte bastano due vetrate per
scoprire delle curiosità. Quasi
nes suno avrà notato che le due
chie se -Abbazia di Farneta e chiesa
di San Cristoforo a Montecchio del
Loto- sono strettamente collegate,
e lo si vede, appunto, dalle vetrate
“ge melle”della facciata, raffigu-
ranti San Michele Arcangelo che
uccide il drago.

Arrivò all'Abbazia di Farneta
don Sante Felici, era l'8 settembre
1937, che aveva preso i voti il 13
mar zo dello stesso anno. Era al
suo primo incarico, che rimarrà
pra ticamente l'unico, dato che r e -
sterà in quel luogo per tutta la vita.
Il sacerdote, conscio del valore
storico dell'Abbazia, decise che
doveva essere ripulita, restaurata e
riportata a nuova vita. Quasi mi ra -
colosamente (essendo nel pieno
degli anni della guerra, tra il 1940
ed il 1944) ci riuscì, dotando la

chiesa di opere d'arte e facendo
realizzare una vetrata istoriata i -
spirata ad un fatto storico della se -
conda guerra mondiale. 

La storia dell'aviatore e la
bellezza del vetro dipinto ancora
risplendono nel l'Ab bazia, a dispet-
to dei bombardamenti subiti e
degli anni. 

Il nome di Michele Casucci
(pilota del luogo) ha ispirato il
parroco per la scelta del disegno
rappresentato dove l'Arcangelo
raffigurato porta il suo nome. 

“Questa di San Michele

Ar cangelo la ideai per ricor-
dare il capitano pilota Dott.
Michele Casucci, morto a
Sfax in Tunisia, nella se con -
da guerra mondiale, com -
battendo contro gli Inglesi.
La scritta sottostante, sem -
pre sul vetro, recava: “Mi -
chael Casucci qui fortiter
pu gnans in coelo obiit hanc
a matre memoriam habuit”,
cioè Michele Casucci che
morì in un coraggioso com -
battimento aereo ebbe dalla
madre questo ricordo. Il
bril lamento delle mine dei
Tedeschi in ritirata rovinò
la finestra e la Ditta, restau-
randola, omise la iscrizione.
Lo stesso disegno (senza l'i -
scri zione) servì per la chiesa
di Montecchio del Loto, Par -
roc chia di appartenenza del -
la Famiglia Casucci. I vetri
del la canonica andarono in
frantumi, perché, inesperti,
avevamo chiuso le finestre,
invece di tenerle aperte per
evitare l'effetto dello sposta-
mento d'aria; li sostituim-
mo, provvisoriamente, con
pan nelli di plastica traspa-
renti, rinforzati da un'inte-
laiatura di fili bianchi, pan -
nelli portatici dagli amici
fiorentini: ne conservo, per
ri cordo, una striscia, nel
Mu seo. “
(Dalle parole di don Sante Felici,
pagina 106 della sua pubblicazio-
ne “L'Abbazia di Farneta in Val di
Chia na”, Calosci Editore, 1967).

15 ottobre 2016

ai Costruttivisti, alle Avanguardie
russe, a Max Ernst. Così Franca
Podda è riuscita anche con il
collage a esaltare la ricca storia
della sua avventura artistica,  attra-
verso volti e oggetti ricomposti  su

piatti, su cartoni con cura certosi-
na  e con tanta creatività, dove
bril lano occhi particolarmente vivi
ed eloquenti,  e  a continuare quel
“racconto” che Corrado Pavolini
aveva esaltato come una  peculia-
rità della sua pittura, “una virtù
che si era perduta negli astrattismi
decorativi e nelle nebulosità con -
cettuali”. E fu Primo Conti a in tui -

re  gli originali  sviluppi della sua
ar te: “Colore come sassolini az -
zur ri sciolti al calore della neve.
Corriere dei piccoli per l’infanzia
di Leopardi o del principe di Da -
ni marca, forme attonite come sac -
chetti imbottiti di piume d’angelo,
atmosfera di attesa in una stazione
senza treni in arrivo …”. Si può
agevolmente affermare che il col -
loquio,  iniziato da oltre un cin -
quantennio con la pittura, è stato
sempre condotto da Franca Podda
con rigore, con amore caldo e
sobrio e senza sofisticazioni e,
ancora, con severità, metodo e
disciplina  e con ansia del nuovo.
E oltre ad affidare alla pittura il
suo temperamento e il suo  estro,
Franca Podda, a volte, si serve del -

la poesia per rivelarsi con chiarez-
za e senza infingimenti. Allora
vorrebbe Essere una rosa per
riem pire/ una stanza di Ma grit -
te/ una Musa per abitare una
piazza di De Chirico,/ sole, luna,
stelle, nuvole, vento, acqua e
fuoco/ per rievocare l’estasi/ di
Francesco D’Assisi:/ penetrare
nel silenzio/ per ascoltare se
stes sa. 

Franca Podda può sicura-
mente essere considerata una  ri -
sorsa per la città di Cortona: pos -
siede una ric chezza immensa e
sarebbe ora che dal chiuso della
sua villa “Le Ban deruole” in lo -
calità “Top pe l lo” le sue opere
pren dessero il vo lo e volteggiasse-
ro, come certi  sog getti dei suoi
dipinti, sopra i tet ti di Cortona e gli
sguardi stupiti dei suoi  numerosi
estimatori. 

N.C.

mento che tanto successo ha rac -
col to nel corso della storia del -
l’arte. In realtà, posto nella mani
dei grandi, ogni atto creativo  fi ni -
sce poi per trasformarsi in un e -
vento. Dunque, esauriti per ora i

colloqui con il passato, con le sue
mitiche e incantevoli bambole,
l’ar te di Franca Podda ha tentato
la navigazione attraverso i mari del
collages, come fecero i protagoni-
sti della sperimentazione visiva
che, agli inizi del Novecento, ripre-
sero l’esperimento inserendolo
nel proprio linguaggio espressivo:
da Braque a Picasso, dai Futuristi

Educazione all’umiltà: una strada per la grandezza

I l 22 di ottobre  prossimo è
fissato l’appuntamento con la
cerimonia di premiazione
del   la V Edizione del  Premio
Gior  nalistico “P.Pancrazi”.

L’e vento della Fondazione “Ni co -
de mo Settem brini”, riservato  a
quei personaggi che, con la loro
attività giornalistica  e con i loro
scritti, hanno promosso la Con ser -
vazione, la Tutela e la Valo riz za -
zione del Paesaggio, dopo Ilaria
Borletti Buitoni, allora Presidente
del FAI, il prof. Salvatore Settis, il
prof. Massimo Cacciari e Milena
Gabanelli, quest’anno vedrà prota-
gonista Donatella Bianchi, Pre si -
dente del WWF e conduttrice della
trasmissione televisiva “Linea blu”.
Il Teatro Signorelli aprirà i battenti
alle ore 17 e darà il via all’attesa
ma nifestazione con i saluti delle
autorità, la consegna del premio
da parte del presidente della Fon -
dazione, avv. Nicodemo Settem -
brini, a cui seguirà un intervento
della stessa Donatella  Bianchi.
Per l’occasione sono in program-
ma interventi musicali del M° A -
les sandro Dei, noto fisarmonicista
cortonese. Coordinerà le varie fasi
della cerimonia, come per le pas -
sate edizione, Nicola Cal da ro ne.

La V Edizione a Donatella Bianchi

Incontro con l’Autore

Visitare la casa di Franca
Podda è come entrare in
un Mu seo,  dove regna e
si agita l’arte, l’arte vera,
capace di comunicare

grandi emozioni  con un linguag-
gio artistico che si sprigiona da o -
gni angolo, da ogni parete dove vi -
vono di luce propria le sue in nu -
merevoli bambole, i suoi cavalli,
Ma donne, Santi …  e dove oggi si
im pongono all’attenzione del vi si -
ta  tore  i suoi nuovi collages. E vie -
ne da pensare che uno dei caratte-
ri determinanti della pittura di
Fran ca Podda consista in un pa ca -

to susseguirsi di puntate, in un
procedere per digressioni, in un
costante ricominciare daccapo
per considerare da altri angoli vi -
si vi, sotto altre luci e prospettive, il
senso di una verità da tempo ab -
bandonata o già più volte rispolve-
rata. C’è, nell’antitesi, una conti-
nuità operante di recuperi e di ri -
novamenti. Non deve stupire che
queste antinomie, queste forme
pittoriche conflittuali s’intersechi-
no, si compenetrino di  volta in
volta. Esse, in realtà, si risolvono
nell’ambito della sua stessa per so -
nalità che, disinvolta, passa dall’u-
na all’altra esperienza  e la dissol-
ve in una interna armonia, in un
se reno possesso. Pure qualcosa di
nuovo  e di profondamente sentito
si impone nelle sue ultime e -
sperienze, nei collages, l’esperi-

Le novità artistiche nella villa “Le banderuole”

Il Club Cortonesi Toscani di  F.V.G. incontra Mauro Corona 

I collages di Franca Podda

Uno sguardo ai tesori della nostra terra

di Olimpia Bruni

un San Michele
per due Chiese

Nel pomeriggio del 27
set tembre scorso  pres -
so  il Plan de Paluz  a
Tar cento (Udine) lo
scrit tore Mauro Corona

è stato al centro dell’incontro con
l’Autore, organizzato dal  Club
Cor tonesi Toscani nel Friuli
Venezia Giulia, presieduto dal
cortonese Enzo Rossi. Numerosi
gli intervenuti che hanno potuto
apprezzare, con grande interesse,
l’intervento di fresca originalità di
uno dei pro tagonisti della lettera-
tura contemporanea. 

Infatti - ha sottolineato il Mes -
sag gero Veneto - “le tematiche
che lo scrittore Mauro  Corona  ha
affrontato sono il risultato di un
attento ascolto  della natura, del
suo sospiro, del suo mistero, di
una voce sempre nuova che parla
comunque una lingua ancestrale

Piazza Signorelli, 16 - 52044 Cortona (Ar) - Tel./Fax 0575-62.984

L’Aforisma  del giorno, 
ovvero il sussulto della coscienza

Democrazia: dici quel che vuoi; fai quello che ti dicono di fare. Andrè Gide (1869 - 1951)   scrittore francese, premio Nobel per la letteratura nel 1947.
Tra le sue opere, in particolare, figurano “Coridon”, “Se il  seme non muore”, “L’immoralista”.  

S. Michele Arcangelo chiesa di
San Cristoforo, Montecchio del
Lo to

S. Michele Arcangelo Abbazia di
Far neta

ma anche di stringente attualità”.
Mauro Corona  è  autore di nu me -
rose pubblicazioni, tra  le quali  fi -
gu rano Il mistero della monta-
gna del 2015, la via del Sole del
2016 e nel 2011 ha vinto il premio
Bancarella con il libro La fine  del
mondo storto. 



della chiesa a lui dedicata.
Quello che ancora affascina è

la figura a tutto tondo dei due frati,
tema che gli artisti del Circolo
G.Severini  hanno sviluppato in

vari modi e con tecniche diverse.
Più di venti autori hanno presenta-
to quadri e sculture di grande in -
teresse artistico,  che dimostra la
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erano da tempo predisposte e che,
salvo imprevisti, i giochi erano
ormai fatti. 

Nel numero successivo il
periodico liberale salutò con gioia
il nuovo astro fascista: “Per virtù
di balda giovinezza, onore di
nostra terra, si è compiuta la
nuova grande rivoluzione spiritua-
le che ha segnato il tracollo di
tutte le vecchie bagasce politicanti
di Montecitorio; rovina e disonore
d’Italia. Il cammino iniziatosi con
Vittorio Veneto continua. 

Gloria agli eroi di ieri, gloria
agli eroi di oggi. Gloria a chi la
Patria ha eternamente scolpito nel
proprio cuore. Gloria agli umili di
ieri, ai grandi di oggi. 

Al nuovo Governo, espressione
viva delle migliori energie, il
nostro saluto augurale. Ci guidi,
con sicura mano, verso più alti
destini: noi saremo pronti ad
ubbidire. E con noi  dovrà ubbidi-
re tutto il popolo, ché la fortuna
d’una Nazione è  riposta  nella
armonica  fusione tra capi e
gregari.

Evviva! Per la vittoria fascista!”.
Anche la restante stampa locale si
lasciò andare a simili toni trionfa-
listici per la svolta politica che il
fascismo aveva dato al paese. 

Non si allineò solamente
“L’Azione Democratica”, che non
fece nessun accenno alle vicende
nazionali di quei giorni e si limitò
a commentare solo la cronaca
cortonese più spicciola, evitando
di esprimersi su temi politici.
Grande fu la partecipazione di
elementi aretini e cortonesi alla
marcia fascista, come d’altronde
nel resto della Toscana, regione
tra le più fasciste d’Italia. 

La Federazione dei Fasci di
Combattimento della provincia di
Arezzo al dicembre 1922 era
strutturata in sedici zone (poi
quindici), contava novantadue
fasci e il comune di Cortona, che
costituiva la terza zona, ne
comprendeva dieci: Camucia,
Capezzine, Chianacce, Cortona,
Manzano, Mercatale, Santa
Caterina - Fratta, Tavarnelle -
Borgo, Terontola, Val d’Esse. Gli
squadristi cortonesi che il 28
ottobre parteciparono alla marcia
su Roma furono ben ottantacin-
que, di cui ventidue del fascio
cittadino, e il 6 gennaio 1923
vennero tutti premiati nel corso di
una solenne cerimonia al Teatro
Signorelli, con medaglie d’oro e
d’argento coniate per l’occasione. 

Il primo novembre, giorno in
cui fecero ritorno, vi furono in
città oltre ai calorosi festeggiamen-
ti anche dei tafferugli con due
comunisti piuttosto combattivi. 

Gli scontri proseguirono fino
al Circolo operaio, dove i fascisti
fecero irruzione con relativa
distruzione di mobilio e bandiere
rosse. 

Decretarono così la chiusura
del locale ed apposero un cartello
con scritto “Circolo Fascista”. 

Il prefetto di Arezzo il 7
novembre comunicò al Ministero
dell’Interno che in merito alla
chiusura del Circolo operaio i suoi
soci, comunisti e socialisti, si
erano accordati con il direttorio
del Fascio di Cortona sulla modifi-
ca del proprio statuto, perché
“contrasta con l’attuale momento
politico”, così da  evitare la
chiusura del locale. 

Infine, il 12 novembre si tenne
a Cortona la tanto attesa adunanza
dei Fasci della Val di Chiana, nel
corso della quale prestarono
giuramento circa duemila fascisti.

Mario Parigi

Nella sala della Mad da -
ena,  all’interno della
ba silica di S.Croce, a Fi -
renze, si è appena con -
clusa  la Mostra degli

artisti del circolo”Gino Severini”:
la sala è usualmente adibita a que -
sto scopo perché è decorata in
modo delizioso, si raggiunge attra-
versando un chiostro ricco di
vegetazione ed è a poca distanza
dal refettorio, così è anche facile
organizzare il buffet.

Insomma: un luogo fantastico
in cui organizzare una collettiva
d’arte dedicata a S.Francesco e a
Frate Elia, declinata nei loro
aspetti peculiari: la spiritualità,  il
rispetto per l’altro e l’amore per
tutte le creature.

La manifestazione è stata or -
ganizzata da Lilly Magi, presidente
del Circolo, in un’ideale comunio-
ne con la Congregazione di Santa
Croce, attraverso il suo rettore P.
Antonio Di Marcantonio, respon-
sabile anche dell’ Associazione
cul turale Centro studi Frate Elia da
Cor tona, a Padre Gabriel Marius,
guar diano del Convento di S. Fran -
cesco a Cortona  e all’Associazione
Amici di S.Croce.

Il filo conduttore con l’opera
di Gino Severini è costituito da un

quadro inedito, in cui il pittore
cortonese rappresenta S. Fran ce -
sco insieme ad un altro frate,
identificato con frate Elia per
l’importanza che egli rivestì all’in-
terno del nucleo francescano ori -
ginario.

L’originale è stato rubato, ma
Romana Severini ne ha donato
una copia autenticata al Circolo,
copia che è stata presentata in
tutta la sua poetica bellezza du -
rante l’inaugurazione.

All’inaugurazione erano pre -
senti: l’assessore Albano Ricci, il
vice-lucumone dell’Accademia e -
tru sca Paolo Bruschetti, padre
Antonio e Carmelo Consoli,  presi-
dente della Camerata dei poeti e
degli scrittori di Firenze, che, in -
sieme a Lilly Magi hanno parlato
della religiosità di Severini, del -
l’importanza di quest’opera e di
questa figura di artista che ha dato
tanto alla modernità ma nello stes -
so tempo ha sempre coltivato un’i -
deale di spiritualità che ha espres-
so pienamente in molte opere, in
primis  nella Via Crucis a Cortona.

In particolare padre Antonio
ha narrato le poche informazioni
che ci sono arrivate su Frate Elia
Coppi: ebbe rapporti conflittuali
con la Chiesa, così la sua memoria
non è stata mantenuta, anche se fu
successore di S.Francesco e a Cor -
tona si adoperò per la costruzione

Dai primi di settembre le
camicie nere di tutta
Italia cominciarono la
loro mobilitazione, che
proseguì per tutto il

mese di ottobre fino all’apoteosi
finale della marcia su Roma.
Numerose, quindi, furono le prove
di forza che Mussolini volle dare
alla nazione, prove generali che si
ripeterono un pò dovunque.

Il 20 settembre ci fu ad
Arezzo l’adunata generale di tutti i
fasci di combattimento della
provincia e analoga manifestazio-
ne fu programmata per i primi di

novembre a Cortona per tutti i
fasci della Val di Chiana.
Sentendosi ormai sufficientemente
forti e non incontrando più quasi
alcuna resistenza, oltre 700 fascisti
si dettero appuntamento i primi di
ottobre a Cortona, con il preciso
scopo di chiedere con forza la
sospensione definitiva del servizio
di vigilanza domiciliare e di tutela
dell’incolumità fisica dell’ex
sindaco socialista Foscolo
Scipioni. 

Grazie a questa risoluta e
imponente manifestazione, con
comizio di gerarchi, corteo di
camicie nere, fanfara cittadina e
relativo ultimatum alle autorità
dello stato, i fascisti dopo pochi
giorni ottennero soddisfazione. 

Ma la tanto attesa prova di
forza risolutiva si ebbe il 28
ottobre, giorno in cui i fascisti di
tutta Italia, con il velato appoggio
dei settori più importanti delle
istituzioni liberali, dell’esercito e
degli stessi Savoia, conquistarono

il potere. 
La marcia su Roma, nonostan-

te l’agiografia fascista l’abbia
sempre presentata come il
momento culminante della rivolu-
zione, fu un’impresa con un grado
di rischio piuttosto scarso, tanto
che la maggioranza dei parteci-
panti si recò nella capitale in treno
o con mezzi di fortuna. 

Così il 28 ottobre 1922
commentava “Il Dovere”, l’organo
del partito liberale della provincia
di Arezzo: “Ultim’ora. La Marcia
Fascista su Roma. Da questa
notte è incominciata la marcia

dei fascisti su Roma.
L’avvenimento, che in modo
tanto repentino ha troncato
ogni discussione sulle direttive
della politica italiana, è di
un’importanza e di una gravità
tale da non permettere in questo
momento un qualsiasi giudizio,
perché troppo siamo sotto
l’impressione del fenomeno
rivoluzionario. 

I fascisti ci hanno fatto
sapere che il loro movimento
non è né contro la Patria, né
contro il Re. Noi liberali ne
prendiamo atto. Ci auguriamo
che il fascismo non esuli dal
compito che si è assunto; il
rinnovamento cioè, morale ed
economico dell’Italia”.

E’ più che evidente che l’atteg-
giamento dei liberali era dettato
dall’opportunismo, perché ancora
non avevano la certezza assoluta
del positivo esito della spedizione. 

Allo stesso tempo dai toni del
cronista s’intuisce che le cose
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vitalità culturale che il Circolo sa
esprimere.

Attraverso l’impegno degli ar -
tisti e della presidente Lilly Magi
l’attività espositiva continuerà, in

quanto la mostra sarà inaugurata
anche a Cortona, nella chiesa di
S.Francesco, la prossima settima-
na.                                          MJP

I cortonesi e la marcia su roma Mostra in S. Croce degli artisti del Circolo “G. Severini”
22 ottobre 1922

La questione delle uova
Cento anni fa

Può far sorridere il titolo di
questo antico articolo, soprattutto
il suo contenuto ricco di particola-
ri sull’allevamento dei polli in Val -
dichiana, ma non si deve dimenti-
care il momento in cui è stato
scritto. Pur lontana dai combatti-
menti, Cortona comincia a sentire
gli effetti negativi della guerra, con
viveri di prima necessità che scar -
seggiano o con i prezzi che su bi -
scono improvvise impennate, co -
me le uova… troppo facile dare la
colpa ai contadini! Dall’Etruria
del 22 ottobre 1916.

“Apparentemente di poca
importanza, interessa profonda-
mente quasi tutte le famiglie e
tanta parte della opinione pub -
blica. Non si trovano le uova ed
un cumulo d’imprecazioni van -
no a cascare sulle spalle dei po -
veri contadini. Dovremo esami-
nare a fondo il problema ed
estendere le nostre osservazioni
su tutti gli altri generi alimenta-
ri. Per ora faremo un piccolo
spunto. L’esperienza fatta in
materia da diverse amministra-
zioni ci autorizza ad affermare
che il calmiere comunale su cer -
ti generi non raggiunge lo scopo
ma aumenta la crisi. Solo lo sta -
to può intervenire con qualche
risultato e per questo si sta
appunto studiando dagli incari-
cati di governo. 

Il prezzo deve essere equo e
rimunerativo e più che mai si
deve proibire l’aumento fittizio
apportato dagli speculatori.
Invece ci si accanisce contro i
contadini. Se i polli non costas-
sero nulla ai coloni allora questa
avversione sarebbe giustificata,
ma una buona massaia insegna
per esempio: che i pulcini man -
giano sei mesi prima di diventa-
re galline atte a far uova, che per
cinque mesi (da ottobre a f -
braio) le galline mangiano e
non fanno uova o ne fanno po -

chissime, che anche negli altri
pe riodi le fanno in proporzione
del mangime, che il pollame
costa assai più di quello che non
renda o non costi sul mercato (e
questa esperienza si può fare
anche in città) che il famoso
mangime adesso costa il doppio
ecc. ecc. Ed il rimedio? La
federazione dei Mezzadri ha
pre sentato al Ministero di A gri -
coltura le sue proposte: a) fis -
sare un prezzo uniforme per le
province attigue. b) che questo
prezzo sia equo, tenuto conto
delle spese e degli aggravi attuali
dei coltivatori dei campi, del
raddoppiato costo della mano
d’opera, dei mangimi ecc. c) re -
primere l’accaparramento che
possa venire da ingorda specu-
lazione, ma difendere l’accanto-
namento per l’inverno. d) con -
sigliare ai comuni agricoli di
non mettere pel mercato dei
pro dotti dell’aia limiti soverchi
di orari per i quali i produttori
diretti che vi accedano siano co -
stretti a una permanenza relati-
vamente lunga, e questo perché
dato il poco tempo a disponibile
che hanno i coloni, non siano
indotti ad abbandonare l’uso di
venire al mercato in città. Im -
pedire che il mercato si faccia
alla spicciolata, nelle retrovie
aggiungiamo noi”. 

Mario Parigi

Mussolini e i quadrumviri passano in rassegna i fascisti cortonesi dopo
la marcia su Roma (Collezione Antonella Fazzini). 
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a cura di Laura Lucente
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C’è anche un cortonese tra i
“Capitani dell’anno 2016”.
Si tratta di Italo Marri, ex
senatore della Repubblica

oggi stimato imprenditore nel
mon do dell’editoria. 

A lui è andato il premio della
se zione cultura grazie al suo pro -
getto “Isola del Libro” che nella
vicina Umbria (in particolare sul -
l'Isola Maggiore del lago Tra si -
meno e in alcuni comuni del lago)
porta avanti da 4 anni. Il Premio
Capitani dell’Anno è nato, nel
1995, per rendere omaggio a que -
gli imprenditori che, più di altri,
hanno dettato, in Italia, i ritmi del -
la crescita. Un premio che dà sp -
zio all’imprenditoria di alto pro fi -
lo, sia che si tratti di industria, sia
che si parli di cultura o di ricerca. 

La tappa toscana si tiene al
castello di Poppiano di Mon te -
sper toli della famiglia Guicciar -
dini. Marri ha condiviso il ricono-
scimento con personaggi del cali -
bro del marchese Piero Antinori,
ma anche aziende come la Pon -
tetorto spa (che produce da oltre
mezzo secolo tessuti di altissima
qualità), la pisana Abiogen Phar -
ma (guidata da Massimo Di Mar -
tino, ai primi posti nel panorama
farmaceutico nazionale) o la fio -
ren tina Chelini (noto marchio
dell’arredamento di lusso Made in
Italy targata 1892), oltre a realtà
come lo Ied Istituto Europeo De -
sign (frequentato, nella sua sede
fio rentina guidata da Alessandro
Colombo, da studenti di tutta Eu -

24 settembre - Foiano della Chiana 
Sequestrati 150 coltelli da cucina, alcuni strumenti per tagliare e pelare le
verdure oltre al carrello utilizzato per la vendita. Per il proprietario della
merce, un 24enne di nazionalità serba residente a Napoli, una multa da
5.000 euro. La cronaca risale al 22 settembre quando presso l’ufficio di
Polizia Municipale arrivava una segnalazione circa la presenza di una
persona che cercava di vendere coltelli ai negozi del Centro Storico. La pattu-
glia, arrivata sul posto, ha individuato il serbo che veniva accompagnato al
comando per i controlli in quanto risultava primo di licenza per la vendita
itinerante.
Da controlli più approfonditi i poliziotti hanno recuperato circa 150 coltelli
per uso culinario, alcuni strumenti per tagliare e pelare le verdure e un
carrello utilizzato per la vendita. Tutto il materiale è stato sequestrato per la
successiva confisca. Ricordiamo ai nostri concittadini che abbiamo bisogno
delle loro segnalazioni per garantire un efficace contrasto alle attività abusive:
è solo con l'immediato intervento che si contrasta il fenomeno e si limita il
proliferare di soggetti che si presentano alle case con scopi non sempre e
solo di natura commerciale.

5 ottobre - Foiano della Chiana 
Una 32enne di Foiano della Chiana è stata trovata morta  nella sua abitazione.
All’origine del decesso dovrebbe esserci un’overdose di droga. L
a donna, che era madre di un bambino, è stata ritrovata con al braccio
ancora legato il laccio emostatico e una siringa era poco lontana da lei.
Sono stati i genitori ad allertare il 118. Una volta giunti sul posto i sanitari
non hanno potuto fare altro che constatare il decesso. Sul posto sono arrivati
anche i carabinieri della compagnia di Cortona che hanno subito avviato le
indagini.
La giovane era conosciuta dalle forze dell’ordine per i suoi problemi di tossi-
codipendenza. L’ultima dose, dovrebbe essere stata acquistata ieri sera ad
Arezzo. Coordina l’inchiesta la dottoressa Iannelli.

6 ottobre - Cortona 
I Carabinieri della stazione di Cortona hanno arrestato, per “detenzione ai
fini di spaccio di sostanza stupefacente”, un 22enne della Valdichiana.
Nella notte, i militari dell’arma, nella zona di Santa Maria Nuova, a seguito di
perquisizione personale e ispezione veicolare, hanno trovato addosso al
giovane, 2 involucri in cellophane contenenti rispettivamente un grammo di
“hashish” e un grammo di “marijuana” e, all’interno della propria autovettu-
ra, un bilancino di precisone e altri 2 involucri in cellophane contenenti
ciascuno, ulteriori grammi di “hashish”. La successiva perquisizione effettua-
ta dai carabinieri presso l’abitazione del fermato, consentivano di rinvenire
ulteriori 4 bustine in cellophane contenenti complessivamente circa 3
grammi di “marijuana”. Nella stessa operazione, un 22enne, passeggero del
veicolo è stato trovato in possesso di un grammo di “hashish” detenuto per
uso personale ed è stato segnalato alla competente autorità amministrativa
come assuntore di sostanze stupefacenti.

6 ottobre - Lucignano 
Sono stati fermati nell’area di servizio di Lucignano due cittadini ucraini
beccati con 2.245 pacchetti di sigarette di contrabbando. Gli agenti della
Polstrada di Battifolle sono riusciti ad arrestare i due che viaggiavano a
bordo di un’auto con targa straniera. I poliziotti hanno appurato che i due
erano entrati in area Schengen attraverso la frontiera polacca, giungendo poi
in Italia dal confine di Stato di Tarvisio.
I loro passaporti erano validi e dalla banca dati sono risultati incensurati. Ma
le spiegazioni fornite agli agenti al momento del controllo sono subito
apparse poco convincenti. 
Gli investigatori hanno ispezionato il veicolo, accorgendosi che i due ne
avevano modificato la struttura, ricavando sotto la mouquette dell’abitacolo
un vano segreto. C’è voluto l’intervento dei Vigili del Fuoco per aprire, con la
fiamma ossidrica, la pancia dell’auto. All’interno dello scompartimento sono
spuntati oltre 44 chili di sigarette che, una volta immesse sul mercato nero,
avrebbero fruttato ai malfattori più di 12.000 euro. 
I poliziotti hanno sequestrato, oltre all’auto, anche 2.245 pacchetti di bionde,
tutte prodotte in Ucraina. I due stranieri, di 25 e 27 anni, sono stati arrestati.
I due si sono presentati davanti al giudice del tribunale di Arezzo che, dopo
aver convalidato l’arresto, li ha condannati a un anno e quattro mesi di reclu-
sione ed alla multa di 500.000 euro ciascuno.

ro pa). E ancora giganti come Edra
spa (da 25 anni protagonista nel
mondo del design), Ro.Ial (lea der
in Italia e tra le prime in Europa
nella produzione di articoli
monouso) o la Im ballaggi Ali -
mentari (guidata da Mo reno Gam -
bini, specializzata nel packaging). 

Il cortonese Marri, che dal
1996 al 2001 è stato parlamentare
italiano nelle fila di Alleanza Na -
zionale, porta avanti con convin-
zione e successo l’iniziativa del
Festival Isola del Libro Trasimeno
fatto di incontri letterari di spesso-
re che mirano anche alla promo-
zione turistica del territorio. 

“Ogni nostro evento - afferma
Fa bio Raffaelli organizzatore del -
l’e vento toscano - parla alla gran -
de maggioranza degli imprendito-

ri. Un premio al coraggio indivi-
duale prima ancora che ai bilanci,
un pubblico ‘grazie’ a tutti quegli
imprenditori che ogni giorno ri -
schiano del proprio, offrendo po -
sti di lavoro e sviluppando innova-
zione tecnologica. Persone che
lottano contro una crisi economi-
ca perdurante all’interno di un
contesto di mercato sempre più
competitivo. Naturalmente - ha
con cluso l’organizzatore - il Pre -
mio è anche un’occasione per
guar darci in faccia e dirci cosa
non va e come si può migliorare,
oltre ad una grande esperienza
diretta per i tanti giovani che ad
ogni edizione dei ‘Capitani’ hanno
affollato la sala”.

Laura Lucente 

Le campane di San Be ne det -
to tornano a suonare grazie
ad un privato cittadino. Il
cor tonese Andrea Rossi

Fran ciolini ha deciso di finanziare
il restauro del campanile della sto -
rica chiesa del centro storico della
città prevedendo anche l’elettrifi-
cazione delle campane che d’ora
in poi suoneranno l’ave Maria del

mezzogiorno e della sera e ovvia-
mente in occasione di tutte le fun -
zioni religiose che vi si svolgeran-
no. 

Un gesto quello di Rossi Fran -
cio lini che ha voluto dedicare alla
cit tà nel ricordo di suo padre Fe -

de rico recentemente e prematura-
mente scomparso. 

“San Benedetto è una chiesa
bellissima purtroppo un po’ ma -
landata e lasciata nell’ombra - ha
spiegato Andrea - e ho voluto così
dare un segno concreto ai miei
con cittadini. Dobbiamo amare di
più la nostra città e il modo mi -
gliore è quello di conservarla nel

mi gliore dei modi”. 
E’ stata la ditta Gallorini di Ca -

sti glion Fiorentino a provvedere al
restauro. 

Nelle prossime settimane la
dio cesi ha previsto un’inaugura-
zione ufficiale.       Laura Lucente 

tornano a suonareItalo Marri: Capitano dell’anno 2016

Il Consiglio del Terziere di San
Vin cenzo invita i rionali e sim -
patizzanti alla Festa della Ra -
noc chia. 
L’evento si svolgerà dome nica

23 ottobre 2016 alle ore 13
pres so i locali del Seminario di
Cor  tona.

Il pranzo sociale prevede la
scelta tra quattro tipi di menù: 
1) Menù del Guelfo: penne al
guel fo, ranocchie in umido se con -
do la ricetta storica, insalata e
dolci fatti in casa; 
2) Menù del Ghibellino: penne al
ghibellino, stinco di suino arrosto,
patate al forno e dolci fatti in casa;
3) Menù dello Sfondo: penne al
guelfo e al ghibellino, stinco di
sui no arrosto con patate, ranoc-
chie in umido, insalata e dolci fatti

in casa; 
4) Menù del Rabuschio: penne al
guelfo o ghibellino, arista di suino
arrosto, patate al forno, dolci fatti
in casa.

Si tratta di un ritorno alla tra -
dizione rionale della sagra della
ra nocchia, per riavvicinare la po -
polazione al Rione di Via Guelfa e
rivivere le emozioni dello stare in -
sieme e del condividere uno squi -
sito pranzo in compagnia nella
meravigliosa cornice di Cortona. 

In occasione del pranzo, verrà
consegnato allo storico Presidente
del Rione di San Vincenzo, il dott.
Gazzini, un riconoscimento, che
vuol rappresentare un sentito
ringraziamento da parte di tutti gli
attuali consiglieri del Rione San
Vincenzo ed in particolare da par -
te del nuovo Presidente del Rione,
Franz Pagani, per il lavoro svolto
in tanti anni finalizzato a mantene-
re viva e attiva la nostra tradizione
storica.    

Accorrete numerosi!
Si prega di comunicare la pro -

pria presenza entro e non oltre il
16 ottobre. 

Informazioni e prenotazioni
pres so Tappezzeria l’Etrusco di A -
lessandro Sensi in via Guelfa e
pres so la Gioielleria lo Scrigno di
Franz Pagani in piazza della Re -
pubblica. 

Chiara Camerini

Festa della ranocchia 2016

Gabriella Rossi

CortonA

Giornata importante per la
fa miglia di Umberto Rossi,
il noto artigiano locale; il
28 settembre 2016 la figlia

Gabriella ha infatti conseguito la
laurea in Lingua e Let teratura Russa
presso l’Uni versità degli Studi di
Siena con una tesi sulle traduzioni
in russo dei saggi in inglese di Josif
Brod skij. Considerata dal relatore, il
chiar.mo prof. Fausto Malcovati,
“uno dei primi lavori di tal genere
in occidente”, la tesi ha riscosso il
plauso della Commissione ed è
valsa a Gabriella un pieno 110 e
lode. Intenso e innovativo, lo studio
di Rossi sul poeta russo Brodskij
(Leningrado 1940 - New York
1996) ne ha messo in luce la for -
mazione come autodidatta e l’inten-
sa storia personale, contrassegnata
prima da un periodo di sofferenza,
poi dal riscatto morale; della prima
fase fanno parte il processo per "pa -
rassitismo", la reclusione (1964-
65) e l’espulsione dal suo Paese; al -
la seconda fase sono da ricondurre
l’arrivo negli USA, il Nobel per la

Let teratura, che il poeta accettò con
le parole divenute celebri « Chi me -
glio del poeta sa che non è la lingua
il suo strumento ma egli stesso
strumento della lingua»,  e la ‘riabi-
litazione" in patria. Poeta poliedri-
co, ma non bilingue, secondo la sua
stessa definizione,  Brodskij consi-
derava la scrittura in inglese un gio -
co, al punto che amava ripetere « Io
sono ebreo, poeta russo e cittadino
americano». E molto legato all’I ta -
lia, precisa Rossi, tanto che il poeta
chiese di essere  seppellito a Vene -
zia. Quanto ai saggi al vaglio di Ros -
si, Brodskij si pone come poeta in -
timo e speculativo,  lontano da ten -
tazioni declamatorie e vicino a un
modo di esprimersi caro alla mo -
der nità. Fedele alla tradizione, pur
se rielaborata in modi personali, il
Poeta russo diviene allora, nello stu -
dio della neodottoressa, un contrap-
punto di immagini e pensieri e una
base per ulteriori studi da affidare
alla preparazione e all’entusiasmo
letterario della Rossi. Alla neolau-
reata vanno le nostre più vive con -
gratulazioni e migliori auguri per il
fu turo.

Laurea
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La giornata era finita, non
rimaneva che rimettere a posto
gli attrezzi da lavoro e riposarsi
un po', ma appena aperta la
porta del magazzino, il Tuttù si
accorse che era giunta l'ora di
sistemarlo.
Dentro ormai non entrava più
nulla e a colpo d'occhio tante
cose erano ormai da buttare
via, così richiuse il portone e,
appena rien trato nella casaga-
rage, disse ad Amed che per
l'indomani tutta la giornata era
impegnata.
Al mattino il gallo trovò i nostri
amici già in piedi, pronti a
ripulire il magazzino, ma per
entrarci dovevano svuotarlo
pian piano, dividere le cose utili
da quelle inu tili, caricarle sul
carrettone e de cidere se gettar-
le o portarle al mercatino
dell'usato, che si tro vava nella
zona industriale in un vecchio
capannone.
Così i nostri amici cominciaro-
no a tirare fuori le cose. La
polvere la faceva da padrona e
a breve i  erano tutti bianchi
come fantasmi. Amed si guardò
cofano e fiancate. “Cavoli,
sono diventato Bian co!”, disse
divertito, ma con un rapido
movimento si scrollò la polvere
di dosso e tornò come prima,
intanto il Tuttù era in difficoltà.
Partiva convinto che quella cosa
o quell'altra fossero da buttare,
poi si bloccava. Ad ogni oggetto
un ricordo affiorava e lo
trasformava in un tuffo nel
passato, emozioni morte e
sepolte riprendevano vita e tutto
per lui diventava incredibilmen-
te difficile.
Era quasi mezzogiorno, si
avvicinava l'ora della pausa, ma
il lavoro procedeva a rilento.
Amed metteva un po di cose nel
cumulo da buttare e poco dopo
se le ritrovava in quelle da
tenere, le rispostava ma poco
dopo erano di nuovo nell'altro
cumulo.
Amed guardò il Tuttù, poi gli
disse “forse è meglio che tu
vada a rifornirti mentre io
finsco quà”. 
Il Tuttù scosse il capo senza
nean che guardarlo e Amed
continuò “vedi amico mio, se
continuiamo così non
finiremmo nean che tra una
settimana, lo so che per te
sono ricordi importanti, ma
quando una cosa non la usi
più è bene, se è ancora utiliz-
zabile, passarla a qualcun'al-
tro!”. 
Il Tuttù lo guardò, poi gli disse
“e se costruiamo un'altro
magazzino, così libereremo

questo e con calma sistemerò
queste cose, che ne pensi?”. 
Amed si senti venire meno. La
situazione era proprio compli-
cata, ci voleva qualcosa per
farlo ragionare. Chiamò Doc,
che saputa la situazione arrivò
di corsa in com pagnia di Molla
e di Lele il carpentiere e Otto il
poliziotto. 
Appena arrivati videro lo stato
confusionale del  Tuttù e
capirono il problema. Doc ci
andò a par lare, mentre Lele e
gli altri cominciarono a guarda-
re tra le vecchie cose e ad un
tratto Otto disse a alta voce,
“accidenti, non sai da
quant'è che lo cercavo!”. Il
Tuttù si girò di colpo e vide Otto
con in mano un vecchio
trapano, “lo pos so prendere si”
disse tutto co tento. 
Al Tuttù si illuminarono gli
occhi e Amed tirò un sospiro di
sollievo, “ma certo, tanto
neanche mi ricordavo di
averlo, me lo aveva regalato
…..si qualcuno me lo aveva
regalato” disse il Tuttù e a quel
punto incontrò lo sguardo dei
suoi amici e finalmente capì. 
“Lo sapete, è veramente dura
liberarsi di queste vecchie
cose, ma sapere che ognuno
dei miei amici ha qualcosa di
mio mi fa stare bene, quindi
ho pen sato......”. Prese il
carrettone, ca ricò tutte le cose
dividendole per materiale e
uso, poi assieme a Doc e gli
altri si incamminarono verso il
paese, strada facendo fischietta-
vano felici e appena giunti in
piazza annunciarono a tutti le
loro intenzioni.
Neanche a dirlo in un battibale-
no si radunò tutta la cittadina e
a breve ognuno tornò felice a
casa con un oggetto che da
tempo cercava, facendo felice
anche il Tuttù che vide le sue
cose trovare una nuova sistema-
zione.
Doc, Lele e Otto si avvicinarono
al Tuttù e tutti assieme si saluta-
rono stringendosi le gommine.
Anche questa faticaccia era
finita, poi si avviarono contenti
verso casa.
Il Tuttù salutò di nuovo  tutti,
ringraziando  i suoi amici, poi
si incamminarono verso casa
lui e Amed. Dopo un po il Tuttù
disse “sono proprio contento
e ti ringrazio dell'aiuto, senza
di te sarei ancora là”, “non
mi ringraziare, per me è stato
un piacere”, rispose Amed, il
Tuttù  continuò: “e poi adesso
abbiamo un bel magazzi-
no....da riempire di nuovo!”

nito.57.em@gmail.com
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Le favole di Emanuele
La storia a puntate

Degustazione - wine tasting - enoteca - wineshop

Piazza Repubblica, 3  Cortona
Tel./Fax 0575 - 62.544
www.molesini-market.com

wineshop@molesini-market.com

dal 1937 - CORTONA

Sabato primo ottobre, in sie -
me all’iniziativa Puliamo il
mon do, a Terontola si è
svol to un avvenimento di
cui si parlava da tempo: la

sede dell’UNITRE- Università delle
tre età, è stata spostata nei locali
sopra il Centro sociale.

Tantissime le persone interve-
nute alla serata, soprattutto i soci
che non avevano mai visto la nuo -
va sede.

Il sindaco Francesca Basanieri
ha tagliato il nastro e tutti sono sa -
liti a prendere posto per la ce ri -
monia, fermandosi a stringere la
ma no e a complimentarsi con lei e
con l’assessore Andrea Bernardini
per l’attenzione che da sempre ri -
servano all’Associazione e a Te -
ron tola.

Il Sindaco ha espresso la sod -
disfazione propria e del Comune
per il polo culturale che l’UNITRE
è riuscita a creare nei suoi quindi-
ci anni di attività, che contribuisce
a strutturare un solido tessuto
sociale e costituisce un punto di
riferimento che va oltre i confini
del  Comune di Cortona.

Quindi l’assessore Bernardini
ha parlato delle iniziative che il

Comune sta portando avanti nella
fra zione, come la raccolta dei
rifiuti porta a porta, che inizierà
entro breve anche a Camucia.

L’assessore Miriano Miniati ha
precisato che i nuovi locali rispet-
tano le norme sulla sicurezza e
tutto è stato fatto nel migliore dei
modi, calcolando l’alta partecipa-
zione alle iniziative; inoltre ha reso
tutti più contenti dichiarando che
entro breve avranno inizio i lavori
di ricostruzione dell’edificio scola-
stico della Scuola primaria.

Quindi Ivo Calzolari per il Cen -
tro sociale e Livio Lupetti per l’As -

sociazione Tuttinsieme hanno por -
tato il loro saluto, mentre Cesarina
Perugini, Presidente dell’UNITRE,
ha parlato della componente u ma -
na, oltre che culturale, del l’As so -
ciazione, in cui ciascuno è studen-
te ma anche insegnante, perché
ognuno porta la sua conoscenza e

la sua esperienza, in un ambiente
ricco di umanità, in cui si resta
gio vani nella mente ma anche nel
cuore. Ha ringraziato i soci, in
par ticolare coloro che hanno re -
ga lato il loro tempo e il loro im -
pegno  nel predisporre i materiali
per il trasloco.

I nuovi locali sono belli, co lo -
rati e pieni di luce e aspettano solo
di essere vissuti. La saletta per i
computer è già stata predisposta e
molto materiale per il decoupage
ha trovato la sua ordinatissima
disposizione negli armadietti.

A breve sarà attivata la linea
ADSL per una rapida connessione
ad internet e sarà sistemata una
tettoia sopra la scala di accesso,
utilissima in caso di maltempo.

Un affettuoso “In bocca al lu -
po! “per  l’inizio dell’Anno acca -
demico è stato l’augurio espresso
dal Sindaco quando ha ricevuto i

fiori, accompagnati dalla minuzio-
sa riproduzione della facciata del -
la Chiesa di S.Francesco costruita
da Giovanni Lunghini con fram -
menti di legno: un lavoro che solo
lui sa fare e che stupisce sempre
per la sua perfezione, un segno
del proficuo  rapporto che si è
mantenuto nel tempo con Fra -
ncesca Basanieri e che continua
con Andrea Bernardini e tutta
l’Am ministrazione comunale.

La serata si è conclusa con il
ricco buffet predisposto dalle bra -
vissime donne dell’UNITRE.

MJP

La tomba Francois di
Camucia è sempre stata
periferica rispetto ai
Meloni del Sodo: vuoi per
la posizione, vuoi perché

parte del corridoio (dromos) che
conduce all’esterno è crollata,
vuoi perché si nota poco, nascosta
com’è dalle case e dalle piante di
olivo, per cui quella che è una
grande tomba etrusca dal diame-
tro di circa 70 metri, si riconosce
a fatica.

Il Circolo culturale Gino
Severini è impegnato in un’opera
di salvaguardia di questo tumulo,
soprattutto per merito della
Presidente Lilly Magi e dell’impe-
gno profuso dai soci: in primavera
è stata organizzata la caccia alle
uova di cioccolato distribuite
intorno alla tomba, insieme all’il-
luminazione diffusa per mostrarne
l’ingresso, quindi la messa a
dimora di una  pianta di acanto,
donata dal pittore e socio Ernesto
Carini, perché è una pianta
spontanea dell’Italia centrale,
utilizzata sin dall’antichità per le
sue proprietà medicinali, a cui gli

artisti si ispiravano nella decora-
zione dei capitelli.

Ma il tempo scorre e proprio
in prossimità dell’equinozio
d’autunno, che vede le giornate
accorciarsi e diventare più fredde,
il Circolo ha organizzato una festa
ispirata alla cultura etrusca, in
particolare alla divinità delle
acque, Nethus. Come hanno
spiegato Paolo Bruschetti, Vice-
lucumone dell’Accademia etrusca
ed Eleonora Sandrelli, responsabi-
le di AION cultura, questa divinità
era protettrice delle acque di
terra, cioè dei fiumi, delle fonti,
perché era l’elemento che permet-
teva alla vita di svilupparsi: alle
persone, ma anche agli animali e
alle piante. 

La sua festa coincideva con
l’inizio della stagione autunnale,
un periodo di circa due mesi che
non aveva nome, quasi sospeso tra
la fine dei lavori nei campi, l’orga-
nizzazione delle derrate alimentari
per l’inverno e l’attesa del risveglio
primaverile.

Quando il lavoro nei campi
era segnato dall’incedere delle
stagioni e il tempo era legato ai
ritmi della natura, l’equinozio
indicava che si avvicinava l’inver-
no, che in molti miti è paragonato
alla morte, a cui segue il ritorno
alla vita legato alla primavera.

Paolo Bruschetti ed Eleonora
Sandrelli hanno il talento di
spiegare la vita degli Etruschi in
modo avvincente, rendendoli
vicini a chi ascolta, come fossero
dei bisnonni, di cui a poco a poco
riusciamo a conoscere la vita
quotidiana, e a questo ha contri-
buito anche la partecipazione di
figuranti del MAEC e di AION
Cultura, in vesti ricostruite attra-
verso un lavoro certosino di
ricerca sulle rappresentazioni
etrusche, che provengono in gran

parte dai decori tombali .
L’Assessore Albano Ricci si è

complimentato con Lilly Magi per
l’opera del Circolo, che rende
visibili luoghi e cose che altrimenti
passerebbero inosservati nella
quotidianità, mentre vanno
conosciuti, per riuscire a conser-
varli e a mantenerli vivi.

l pubblico numeroso ha parte-
cipato con molto interesse all’e-
vento, che è continuato presso i
bar che hanno dato aderito all’ini-
ziativa,  cioè Angolo Caffe-
Menchetti , bar Cristallo e Magica
Ginevra, 
che, per l’occasione, hanno predi-
sposto  aperitivi ispirati al gusto
etrusco.

MJPrat

Il tuttù senza fari e le cose appiccicose!

INFINITAMENTE DONNA

Tel. 0575- 67.460
info@infinitamentedonna.it

VIA XX Settembre, 22 
Terontola (Ar)

Via Dell’Esse 30/A Camucia di Cortona (Ar)
Tel. 0575 - 630.572 - Fax 0575 - 606.719
Cell. 340-97.63.352

Osteopatia e chiropratica

tErontoLA Insieme all’iniziativa Puliamo il mondo

Inaugurazione i nuovi locali dell’unitre

E’ nato Pietro Cenci

Tonfi o schioppi, sonete o campene!
fuoco o poggi;  abruscete o pagliea!

Dal pancion che all’Elisa già schoppiea
è nato Pietro e tutta Portole lo volea. 

L’orignale e simpatico annuncio in dialetto
mon tagnino è per tutti noi cortonesi un auspicio
che la nostra montagna possa essere ripopolata
e ritornare a risalutare con il tradizionale dolce
suono delle campane la vita rinnovata piena  di
traadizioni e di aperosità

Il 3 ottobre 2016 Daniele annuncia con gioia il lieto evento che Elisa ci ha
dato, insieme a Simona, Franco e Mirella Lunghi, Paolo e Ombretta Cenci.

L’equinozio etrusco alla tomba François
CAMuCIA
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VENDO & COMPRO 
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le, grandi possibilità di trasformazione anche bar e primi piatti. Tel.
366-32.52.262
CORTONA CENTRO STORICO, affittasi appartamento mobiliato,
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sulla Val di chiana; ri scal damento autonomo. Tel. 0575-35.54.20

Di Tremori Guido & Figlio
0575/63.02.91�

Via XXV Aprile, 5 - Camucia - Cortona

“In un momento particolare,
una serietà particolare”

15 ottobre 2016

Terminata l’estate, ci stia -
mo avvicinando al pieno
autunno e alle sue ombre
che ogni giorno ci im -
mergono sempre di più

nel grigiore stagionale. Dell’estate
resta ormai il solo ricordo, nostal-
gico per quasi tutti e ancor più
sentito in un piccolo paese come
Mer catale, dove il ritorno alla
quotidianità spegne le molte  luci
che la folta presenza turistica, le
sagre e varie altre gioiose iniziative
avevano dato vita ai mesi appena
trascorsi.  A chiudere ogni festa è
sot  to come sempre, in ottobre, il
villaggio di Pierle, in cui dal
giorno 7 ha avuto luogo, fra mu -
siche e  ottima gastronomia di
pro dotti autunnali, la sagra della
castagna, conclusa domenica 9
con sacri riti nella chiesetta e

processione in onore della Ma -
donna del Rosario.

Il vuoto ora lasciato dalla mas -
sa turistica straniera, quasi tutta
rientrata, o dalle famiglie di con -
cittadini emigrati tornati qui in
vacanza, sembra far cadere tutto
nel sopore e nel silenzio;  il decre-
mento demografico  degli ultimi
anni si mostra in tutta la sua triste
evidenza e ognuno guarda con
poca fiducia all’avvenire del paese,
sempre più abbandonato dai
giovani, specie laureati o diploma-
ti, in cerca d’occupazione. Sareb -
be arduo  inoltrarci nelle proble-
matiche attuali di Mercatale: il
geografico distacco da Cortona  e
la sua posizione quasi chiusa ad
enclave dentro l l’Umbria  hanno
sempre determinato distacco e
difficoltà di rapporti col capoluo-
go. L’attigua Regione esercita una
forte influenza sul dialetto, sulle
usanze e l’interesse di tutta la Val
di Pierle: basti dire che, fra  i
pochi  quotidiani venduti dall’edi-
cola mercatalese, la scelta  dei
lettori è andata in un continuo
crescendo verso quelli con la
cronaca umbra. 

Nella quasi totale indifferenza
è   passato quindi  l’in conveniente
attuale, imputabile ai ridotti giorni
di distribuzione postale, che fa
giungere adesso a Mercatale il più
noto e diffuso giornale toscano
nella sola edizione per l’Umbria.
Piccolo problema, se vogliamo,
ma che contribuisce anch’esso ad
estraniare Mercatale dal suo con -
te sto regionale e amministrativo.

Particolarmente sentito dalla
gente è invece il mancato adegua-
mento della via mercatalese dei
Ponti con il sua prosecuzione
recentemente ampliata, illuminata
e dotata di bel marciapiede nel
territorio umbro di Lisciano Nic -
cone. Unanime è stato ed è il
commento della nostra cittadinan-
za nell’affermare che se anche
Mercatale avesse avuto localmente
il Comune, come l’ha il vicino
paese, quella vistosa disparità non
ci sarebbe stata. E sicuramente -
vo  gliamo aggiungere -  anche la
gran de  piazza centrale, intitolata
al la Costituzione, sarebbe stata de -
gnamente già restaurata nella sua

pavimentazione malridotta, scon -
nes sa, umiliante per l’abitato e
pericolosa per chi ci cammina.

La riapertura delle scuole ci
ripropone ancora vecchi timori,
quest’anno più consistenti nei
riguardi della Media dove gli a lun -
ni sono soltanto 21, facenti parte
di una pluriclasse con seconda e
terza. Viene a mancare perciò la
prima. Non avendo potuto (o
voluto) a suo tempo costituire un
unico polo con Lisciano Niccone,
il pericolo di chiusura, con grave
preoccupazione della gente, dun -
que  tuttora incombe. 

Viceversa, appare ormai scon -
giurato il rischio che la caserma
dei carabinieri debba chiudere i
battenti. Ne sono  state date au to -
revoli rassicurazioni, indiretta-
mente confermate giorni or sono

dal Presidente del Consiglio nel
suo discorso inaugurale della
nuova scuola di Firenze per
marescialli, in cui ha dichiarato:
“Le stazioni dei carabinieri devono
essere presenti ovunque. Revi sio -
nare le spese sì, indebolire l’Arma
mai”. 

Intanto la stagione volge al
peggio. Le famiglie si sono già pre -
parate coi vari mezzi a superare
nel tepore domestico l’ inverno, e
ancor più quelle- e sono molte -
composte di persone anziane. I
giovani, meno tolleranti della
silen ziosa vita paesana, non rinun-
ciano nel fine settimana a divertirsi
in discoteche o in altri locali vicini;
ma ciò che  in quei due giorni
sembra distogliere dai comuni
pensieri e da tutti i problemi è lo
sport. Conclusa la fase del cicli-
smo, ora  si sta attaccati alla tivù a
seguire con acceso tifo gli avveni-
menti calcistici  della prime serie .
E altrettanto tifo non manca ovvia-
mente anche  per il “Mercatale”,
più esattamente il “Val di Pierle”,
la squadra unitaria con Lisciano
Niccone, la quale, da varie stagio-
ni, è andata più volte altalenandosi
fra le promozioni in prima catego-
ria umbra e le retrocessioni in
seconda. Spiacevolmente in se -
con da come quest’anno.

Mario Ruggiu

In Sardegna un Sindaco alle
prese con reiterati problemi
di immondizia abbandonata
per le strade e nelle città ha
varato una campagna di

“educazione” dal titolo Ri-presi
con le mani nel sacco che in
sintesi significa il posizionamento
strategico di telecamere per

scoprire- e multare - chi  scarica i
rifiuti ovunque per proprio
comodo. A questo ha accompa-
gnato un’azione di educazione
civica  con lo stesso titolo. Estremi
mali estremi rimedi: anche se è
davvero sconfortante constatare
questo tipo di involuzione.

Le foto, manco a dirlo, ripro-
pongono l’ormai discarica di S.
An gelo, dietro la chiesa romanico-
bizantina, già documentata su
queste pagine appena il mese
scorso ed ora riproposta con

un’evidente professionale perfor-
mance di deposito rifiuti. C’è di
tutto: dal televisore a strati di
plastica e truciolato derivanti  da
ristrutturazioni  et similia. Inoltre,
mucchi di rifiuti domestici langui-
scono fuori dai contenitori per

giorni. Non sarebbe il caso di ri-
prendere con le mani nel sacco
questi campioni di civiltà? Oppure,
più direttamente e forse semplice-
mente, perché questi cassonetti
non vengono postati in area diffe-
rente se non altro per il rispetto
del  monumento religioso lì da -
vanti? Certo, se potessimo spostare

il monumento…visto che senza
dubbio appare più facile se
paragonato al tentativo di sensibi-
lizzazione civica fatto su queste
pagine. Senza contare infine che lo
stato di abbandono documentato
non può dare conto dell’odore e
del problema  igienico-sanitario
per i residenti nelle immediate
prossimità. E’ appena il caso di
dire che queste condizioni
servono anche da richiamo per
animali tipo volpi e cinghiali molto
prosperi nei paraggi.

Il fenomeno tuttavia non è
circoscritto a questa zona: si
potrebbero documentare cose
simili in svariati altri posti e lo
faremo.  Ma quella di S.Angelo è
una piaga endemica, decuplicata
in estate. 

La richiesta immediata è
quella di posizionare i cassonetti
altrove, in zona più ampia e visibi-
le e dunque meno adatta ad

abbandoni come quelli che si
vedono nelle foto. 

Isabella Bietolini

MErCAtALE Dopo la buona parentesi estiva

Mercatale torna alla sua vita e ai suoi problemi

A rrivavamo da te, strin-
gevi le nostre guance co -
me se non volessi la -
sciar ci andare mai più,
poi arrivavano i baci sul -

le guance, sulla fronte, ovunque.
“Loro sono la mia felicità, non

Caro nonno  Antonio Maiello

Nell'ambito della tradizio-
nale FE STA DELL'AU-
TUNNO, che ormai è
giunta alla XXII edizione
riscuotendo consensi

da parte di tante persone, l'aper-
tura è stata dedicata dalla dirigen-
za del Circolo Culturale
"Burcinella" di Fratta ad un incon-
tro sulla FLORITERAPIA e rimedi
naturali. L'incontro abbastanza
seguito è stato presentato da Fabio
Carini presidente del circolo che
ha presentato la dott.ssa EDI
SALVADORI. 

Edi è nativa di Creti piccola
frazione di Cortona che ha una
posizione particolare in quanto è
posto sui cucuzzoli di dolci
colline, guarda la Valdichiana
Ovest e "dialoga" con il paese di
Foiano della Chiana. 

La dott.ssa ha parlato in modo
familiare quindi semplice anche
se l'argomento è apparso alla
mag gior parte del pubblico più
complicato del previsto. 

I nomi delle piante floreali
sono apparsi ostici anche se la
dottoressa ha diluito le varie diffi-
coltà con il ricordarci che questi
rimedi naturali contro svariate
patologie hanno una radice che
affonda anche sulla nostra storia. 

Individuate le sette categorie
che corrispondono agli archetipi
della personalità umana è stato
tutto un percorrere di analisi e
rimedi che non sono alternativi
alle tradizionali medicine che
sono depositate nelle nostre
farmacie ma certamente danno un
primo sollievo anche se poi la
pratica ci ricorda che quando vi
sono patologie gravi l'intervento
del medico è più specifico e deter-
minante. 

Il pubblico è apparso convinto
che la fisioterapia riarmonizzi
tratti disarmonici del carattere,
disagi psicologici, disturbi fisici di
origine psicosomatica, anche se
alla fine è prevalso l'idea di valuta-
re meglio l'intera questione e

magari avere un rapporto più
diretto con qualcuno che già si
affida a "cure" sull'efficacia delle
quali la dottoressa Edi è apparsa
pienamente convinta e convincen-
te. 

L'individuazione di ben tren -
totto essenze che possono essere
miscelate allora vanno incontro
per intervenire su: paura, incer-
tezza, solitudine, ipersensibilità,
disperazione e preoccupazione
ec-cessiva. 

E' bene ricordare che alcuni
fiori o meglio alcune essenze sono
presenti sul nostro territorio e che

conosciamo benissimo ma spesso
sono poco valutate. 

I nostri avi invece ricorrevano
spesso ad erbe e fiori per la cura
di diverse malattie e quindi
sarebbe bello riscoprire anche
certe essenze e valorizzarle, in fin
dei conti i nostri medicinali hanno
quasi sempre basi sostanziali che
provengono dalla natura. 

Ovviamente un omaggio flo -
reale ha chiuso la serata e ha visto
anche alcuni interventi specifici il
che dimostra che il tema era
indovinato e particolarmente sen -
tito 

Ivan Landi 

La floriterapia
Da riprendere con le mani nel sacco CIrCoLo BurCInELLA DI FrAttA

mi serve niente più”, avevi detto
una volta, le braccia aperte e gli
oc chi buoni.

Ti vogliamo ricordare con il
tuo bastone e le tue scherzose
minacce, le tue storie mirabolanti,
il modo buffo in cui ti mettevi in
posa per le foto, tutto impettito
come un generale, il tuo piatto di
spaghetti al pomodoro sempre
pronto, la tua preoccupazione
costante perché non mangiavamo
mai abbastanza, il tuo “en tra re”
quasi nello schermo del televisore
per non perdere neanche un’azio-
ne di un ciclista, i tuoi strafalcioni
arguti e i tuoi indimenticabili batti-
becchi con “la mia padrona”!!

Ciao Nonnino!
I tuoi adorati nipoti
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Sabato 1 ottobre, una gran -
de festa è stata organizzata
dall’Acca de mia Etrusca per
rendere omaggio al pro -
prio Lucumone Ono rario

prof. Edoardo Mirri in occasione
della presentazione del XXXV An -
nuario a lui dedicato. 

Nel corso dell’introduzione, il
vice lucumone  dott. Bruschetti ha
ricordato qauali siano state le fasi
preparatorie del volume, con la
nomina di  un comitato promoto-
re formato da accademici, espo -
nenti dell’Amministrazione Comu -
nale e soci delle varie istituzioni
culturali della città; dopo l’invio di
una circolare a studiosi delle varie
discipline che hanno visto prota-
gonista Mirri, sono stati raccolti
oltre quaranta contributi su ar -
gomenti di storia, di arte e archeo-
logia, letteratura, filosofia e più in
generale di cultura, che hanno
permesso di realizzare un volume
di oltre seicento pagine, curato
nel la redazione e nella stampa se -
condo i caratteri propri delle pub -
blicazioni accademiche. 

Il Lucumone prof. Giovan nan -
gelo Camporeale ha ripercorso le
vicende che hanno visto Mirri pro -
tagonista della vita accademica
dell’ultimo mezzo secolo, ricor-
dando la nascita del MAEC, la rea -
lizzazione di mostre prestigiose in
collaborazioni con le massime i -
stituzioni museali italiane e stra -
niere, le pubblicazioni, i convegni
e gli incontri di studio; ha altresì
rammentato le prestigiose tappe
del suo lungo impegno universita-
rio fino alla presidenza della Fa -
coltà di Scienze della Formazione
di Perugia. 

Il sindaco dott. Basanieri e poi
l’as sessore dott. Ricci hanno ri -
per corso il cammino che Acca de -
mia e Comune hanno percorso
per il raggiungimento di obiettivi
di grande rilievo, soffermandosi
soprattutto sull’azione di Mirri
sem pre improntata a spirito di
col laborazione e grande diploma-
zia. Tutti gli intervenuti hanno
mes so in evidenza, al di là della
grande levatura scientifica e cultu-
rale che la gestione del prof. Mirri

ha affidato all’Accademia Etrusca,
la sua spiccata sensibilità umana,
il senso della famiglia, lo spirito di
amicizia e di solidarietà che hanno
sempre contraddistinto la sua o -
pe ra: questo soprattutto lo ha fatto
ammirare ed apprezzare sia in
città che ovunque abbia svolto la
sua attività. Un lungo, caloroso ap -
plauso ha accompagnato il saluto
e l’omaggio dell’Accademia; pren -
dendo infine la parola, il prof.
Mir ri ha ringraziato tutti dell’o-
maggio che gli è stato fatto, ricor-
dando le persone a lui più care
che lo hanno accompagnato e
con tinuano ad accompagnarlo, a
cominciare dai suoi familiari ed
amici, dell’Accademia, dell’Uni ver -
sità, della città, e soprattutto dal -
l’affetto e grande solidarietà della
cara Marizia, con la quale più di
ogni altro ha condiviso la propria
esistenza.  

Il volume a lui dedicato è
stato, a giudizio unanime,  la for -
ma migliore di omaggio e ricono-
scimento a Mirri da parte del l’Ac -
cademia Etrusca che prosegue la
propria azione nel solco di una
centenaria tradizione di grandi
personaggi e di spiriti illustri. Nei
prossimi numeri del giornale si
farà cenno ai principali contributi
che compaiono nel volume mi -
scellaneo, e che costituiscono una
sintesi degli interessi culturali da
sempre propri dell’Accademia).

Duemilasedici: anno del
Giu bileo straordinario
della “Mise ricordia”, in -
detto da Papa Fran ce sco
con la bolla papale

“Mi seri cordiae vultus”.  Il senso di
questo straordinario giubileo sta
nella consapevolezza  della  Chiesa
di una grande necessità, di un
grande bisogno di “misericordia”
verso tutti i fedeli e verso tutti i
popoli.

L’Anno Santo giubilare è inizia-
to, come è noto, il giorno 8 di -
cembre 2015, giorno in cui la
Chie sa ricorda e festeggia l’Imma -
colata Concezione e avrà fine il
giorno 20 novembre 2016 festa di
Cristo Re. 

Anche l’AVO ha partecipato a
questo grande evento nel po me -
riggio di sabato 24 settembre
ultimo scorso organizzando un in -
contro il cui argomento era “Ar -
tigiani della Misericordia”. 

In accordo con il Parroco del
San tuario S. Maria delle Grazie al
Cal cinaio, don Ottorino Cosimi,
parte dei nostri associati di
Cortona e Castiglion Fiorentino,
insieme ad altri fedeli, hanno
vissuto questo momento di rifles-
sione e di aggregazione. Dopo un
breve cenno sulla storia del
Santuario illustratoci da don
Ottorino c’è stato fra i partecipanti
un sereno e necessario scambio di

Marco Nocchia
un Giovane Galantuomo

stenza. Di getto mi viene di lascia-
re un messaggio su fb, forse que -
sto mezzo sociale si riscatta da al -
tri aspetti negativi quando trasmet-
te calore umano:

“Cara Paola apprendo in que -
sto istante il tuo dolore  .. ho le
im magini di Marco che mi scorro-
no davanti ai miei occhi .. che sor -
ride .. che ammira un’opera nella
vostra galleria .. che consiglia il
cliente .. che lo segue libero di os -
servare … era gentile con tutti ma
fermo sulle sue idee .. potrei ram -
mentare mille difetti e qualità ma
una emerge prorompente dalla
mia memoria  era un Galantuomo
… un Signore. 

Ora un pensiero lo rivolgo di -
rettamente a te Caro Marco, non
avrei mai immaginato di dedicarti
un epitaffio, avevi ancora tanti Ar -
tisti da scoprire, tanti Studi Cul -
turali da completare e tanto tanto
Amore da Vivere

Con stima ed affetto.
Roberta Ramacciotti

Ero in spiaggia assorbendo il
pia cevole calore del sole settem-
brino e sfogliavo la mia pagina
facebook, quando il bel viso dallo
sguardo aperto di Marco Nocchia,
mi sorride e mi invita a leggere la
dedica del post della sorella
Paola. Rimango annichilita. Mi ge -
lo no nostante il tepore dell’aria. 

Marco non era più tra Noi. 
L’annuncio di una scomparsa,

anche della più estranea delle
persone mi fa sempre volgere lo
sguardo al cielo, ma quando è vi -
cina e violentemente repentina
come quella di Marco mi colpisce
perché la sento mancare nell’e-
nergia della mia comunità d’esi-

omaggio a Edoardo Mirri, lucumone onorario dell’Accademia Etrusca Giubileo della Misericordia

Il Grillo e....

Buon compleanno Lorenzo

Il grillo è un insetto che trovemo
nelle nostre campagne in tù l'este-
te e ce tien allegri con il su' cri-cri
anco de notte, ma stete atenti è un
bocon da ghiotti per galli e galine. 
Il mi' amico Beppe, visto che il Di -
rettorio un nea funzioneto, durò
poco anco al tempo della Rivo lu -
zion Francese, ha ditto “Sò el Capo
e mò comendo IO, tutti zitti,  gnis -
sun mentovi Roma se un gliel dico
Genova, Palermo...Roma, marcor-
da la via de un altro Generale, che
servì pe fere l'unità d'Italia e anco
Lù fu fermeto prima de giogne a
Roma. 
Caro Beppe in dò le rin guatta la
statuina, tanto bella, uta nel lon -
tano 1982, quando eremo più gio -
vini, come premio, il David di Do -
natello, per il miglior attore esor -
diente , da retta artirela fora e met -
tila in bella mostra sul comò.
Questa è bella, i grillini con l'ar -
meta brancaleone de sinistra han
presento ricorso contra il referen-
dum, ma s'elvoleono anco loro?
Al lora!!!  Li se deve fa una croce
so la o de qua o de la ditece la
vostra idea senza tante chiacchiere
e ARCORDETEVE che il referen-
dum è degli Italiani e deve servire
per vire avanti e non retro “se
putea far meglio “dite ora, ete di -
scusso per due anni tra di voi tutti
insieme era allora che dovei puntè
i piedi, come fa il somero de Bista
quando trova la salita, mò un se
pù torne indietro, c'è chi dice dite
“no“ dopo s'arfa novo e più bello,
ma come dopo settanta anni me
dice d'aspette ancora, ma elsapete
l'eta media degl'Italiani? E chi ci a -
ri va!!
Il Berlusca ha fatto Ottanta, com -

plimenti e auguroni, è un po' a -
ciac cheto, ma speremo che abbia
trovo el meccaneco bono pe la
no va valvola che glian misso da
poco, ancora c'è bisogno de Lù,
da le su parti, per tenè a freno
tanti che danno i numari che un
son boni manco per il lotto e
dicon tante di quelle coglionarie
che un se sa monco do mettele e
altri don Chisciotte sempre con la
lancia in resta pronti a vire contra
il buratto senza mai chiappecce.
Il Renzi sembra se sia un po' cal -
meto, un certo momento s'é ar -
trovo solo, dopo le bischerete che
ea ditto, uno un pù fere un come
gli pere, star li, vi via, e che semo
al teetro de burattini? Lù mò è lì e
deve portere avanti tutto quelche
ha tra le meni  col si o col no. 
Se gli Italiani son pe il SI molti de
quelli che mò hanno la poltrona
deveno restè a casina sua, tanti
politicanti devon cambie mestiere
e con questo se dovria risparmie-
re anco un po' de quadrini e pa -
ghere meno tasse; è questo che il
Renzi dice e che Deve fare, è quel
che gli Italiani vogliono e se Lù un
nelfarà allora si che deve vi via,
artornere al su paesello a fere il
podere e a vanga l'orto. 
Un semo più per aspettè la manna
dal celo e la fin che s'è fetto con le
province, sulla carta un ce son
più, ma se continua a paghè le tas -
se, ac ci se provincia, nei palazzi
an cora ce son i presidenti e com -
pa gnia, di cono che non riscotono,
ma come me disse Palisse “Stam -
me a senti, pe gnente un move
man  co la coda il chene, è ca pi -
to!!!”

Tonio de Casele

Incontro giubilare con l’A.V.O. - “Artigiani della Misericordia”

riflessioni ed e sperienze ricono-
scendo, fra l’atro, fondamentale
l’errore  di “passare oltre” di
fronte alle necessità e i bisogni del
prossimo chiunque esso sia. Ecco
dunque l’importanza di accettare
e  seguire gli in segnamenti della
Chiesa che con questo Giubileo
straordinario del la “Miseri -

cordia”, ne indica la via maestra
per eliminare o rendere meno
gravosi i numerosi avvenimenti
nel mondo, come le guerre, le
tribolazioni di tanti popoli oppres-
si, le malattie, ecc. 

Ciò rap presenta veramente un
grande indirizzo spirituale e di
riappacificazione con Dio nono -

stante le nostre mancanze, le
nostre debo lezze e i nostri errori.

Esplicate alcune formalità e
riflessioni come la recita di alcune
preghiere,  del S. Rosario, la Con -
fes sione ecc., tutte importanti e
ne cessarie per lucrare l’Indul -
genza Plenaria, siamo stati invitati
ad entrare nel Santuario dalla Por -

ta Santa, atto simbolico di riappa-
cificazione con Dio e inizio di una
nuova vita nel segno della miseri-
cordia e amore verso il prossimo. 

L’incontro è proseguito con la
Santa Messa officiata da S.E. il ve -
scovo Riccardo Fontana.

Silvano Rubechini
Associazione AVO Cortona

A quantje chèggon de scrivegne ‘n sonetto
Si c’è ‘na cósa che me fa dispetto
è quande me vién ditto da la gente:
“Chèro Rolando, famme ’n bel sonetto,
ch’a te ‘n sonetto nòn te costa gnente”.

So’ sigur che lor credon certamente
che le rime se formeno de getto
e i versi vengon giù spontaneamente
comme l’acqua quand’èpre ‘l rubinetto.

E co’ la scusa ch’ho la Musa amica
me fano lavorè de le giornète,
‘ppu del lavoro ‘n me ringrazion mica…

O anneme che ‘n séte analfabete,
s’i sonetti nòn costeno fatiga,
perché a falli da valtre ‘n ce provète?

Rolando Bietolini

VERNACOLO

Da disk jockey a cantau-
tore impegnato. Il “ra -
gazzo fortunato”, come
lui stesso si definisce in
una sua canzone di suc -

cesso, ha compiuto cinquant'anni.
Con oltre trenta di carriera alle
spalle iniziata come d.j., Lorenzo
Che rubini, in arte Jovanotti, sem -
bra non sentire affatto il peso del
tempo che passa, anzi è concen-
trato più che mai nella ricerca di
innovazione. Una parola, questa,
che è stata una costante nella sua
vita artistica. Dai primi successi
degli anni Ottanta “Gimme five” e
“E' qui la festa?” dove i testi erano
quasi privi di significato e dove
tutto era in funzione dello slogan
da ripetere all'infinito, c'è stata via
via una significativa evoluzione,
una maturazione che non è facile
trovare, soprattutto negli artisti di

quegli anni, da parte di chi ha un
cliché di successo già ben delinea-
to.  Con brani come “La strada”,
“Io no”, “Il futuro del mondo”,
Lo renzo sprona la sua generazio-
ne al rifiuto di questioni come
l'intolleranza e il razzismo, mentre
in testi come ”Ho perso la direzio-

ne”, “Barabba”, “Penso positivo”,
e gli tratta temi politici e sociali,
pacifismo e giustizia per i più
deboli. Sono inni di protesta verso
il “sistema”, colpevole di una to ta -
le indifferenza per la gente co mu -
ne, che segnano un percorso e vo -
lutivo, un impegno sociale che si
riscontra in ogni suo album. 

Il tutto sempre accompagnato
da arrangiamenti accattivanti e rit -
ma ti, ingredienti che hanno con -
tribuito al notevole successo di al -
cuni di questi, veri e propri tor -
mentoni conosciuti e cantati da
tut ti. Nella sua discografia non
mancano poi canzoni dalla me lo -
dia delicata, come “Ti sposerò” e
“A te” scritte per la moglie Fran -
cesca, oppure “Per te”, dolcissi-
mo brano per la figlia  Teresa, o
ancora “Fango” dedicato al fratel-
lo dopo la sua prematura scom -
par sa.

Insomma, Lorenzo è certa-
mente lo scanzonato ragazzo che
canta e balla le sue canzoni sui
palchi di tutto il mondo trascinan-
do folle oceaniche ma, ascoltando
bene i suoi testi, si capisce la
profondità dell'animo e la voglia

che è in lui di non limitarsi a
cantare ma di voler trasmettere, a
chi lo ascolta, un messaggio che
sia motivo di riflessione, sempre
con un fondo di speranza nel fu -
turo. E allora Buon Compleanno...
ra gazzo fortunato.

Antonio Aceti

Da sinistra: Marco Nocchia, Andrea Santiccioli e Lina Bartelli



mila esemplari) e la qualità media
piuttosto modesta (attesta sul 25%
con francobolli per lo più ingialliti
dal tempo), hanno contribuito a
rendere questi esemplari piuttosto
rari e quindi introvabili, con la
conseguente lievitazione dei prez -
zi, sino al 30%, per alcune serie
come quella della Zeppellin del
1933, del cinquantenario dell'oc-
cupazione dell'Eritrea e strano a

dirsi, anche le collezioni di Trieste
A e B, nelle quali l'aumento più
significativo è stato per "il Pinoc -
chio" sovrastampato A:MG-FTT,
com mercializzato al momento at -
tuale sui 30mila euro. 

C'è un risveglio sulla filatelia?
Auguriamocelo, soprattutto per i
giovani! 

IL FILAtELICo 

L’ETRURIA  N. 18 ATTUALITÀ 15 ottobre 2016

a cura di MARIO GAZZINI

Caro Enzo da qualche numero
del giornale, assistiamo a lunghi
interventi, a volte barbosi e stuc -
chevoli, su come dovrebbe agire
ed ancor più "predicare" il nostro
Vescovo. 

Premesso che sono un cattoli-
co e quindi accetto di buon grado
ogni critica, anche rivolta alla
carica più alta della nostra diocesi,
ma quello che più mi da fastidio è
che queste penne, benché si
dichiarino, anche loro, uomini
"devoti e religiosi" hanno molto
veleno da vendere. Ciò mi pare
che sia in con trasto evidente con il
loro es sere. 

Se si interviene personalmente
preferirei sempre un tono educato
e costruttivo e non carico di solo
ran core. Queste interminabili co -
lonne di solleciti inviti, di interes-
sati consigli al Vescovo di come
do vrebbe fare, di cosa dovrebbe
di re danneggiano ovviamente le
fir me, ma anche il giornale, se poi
qualcuno si mette addirittura a
"spiegare" passo dopo passo una
"comunicazione" mi viene da
sorridere perché la spiegazione
mi è sembrata più contorta della
lettera. 

Ritengo, mi permetto per l'a -
mi cizia che ci lega, altresì dignito-
so che il ruolo del Direttore sia
an che quello di "far" dire tutto ciò
che si vuole, ma sempre con una
certa educazione, altrimenti ne
consegue anche il decadimento
del giornale in un qualunquismo
be cero, di cui oggi è piena la
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Quando si accorge il contadi-
no che il vino scarseggia nella sua
cantina? Al declinare dell’estate
prima che la vendemmia dia il
vino nuovo e le viti si imporporino
dei colori dell’autunno. È allora
che la botte langue e stilla l’ultima
spremitura di una stagione che fu
grama l’anno prima. 

In un tempo così, fece sosta a
Montecchio del Loto un giorno
dell’anno di nostra salvezza 515 -
un millennio e mezzo più uno

anno fa - il pellegrino Giliberto
interrompendo il lungo viaggio
che l’avrebbe con dotto alla tomba
di san Pietro. Portava una croce
rossa dipinta all’altezza del petto
sopra ciò che restava di un
vecchio vestito, la bisaccia sulla
spalla e in mano il bordone.
Stanco, si fermò, come usano gli
uomini giusti, al pozzo del ristoro.
Vi incontrò le donne che attingeva-
no l’acqua stagnante filtratavi
dentro attraverso una ter ra che
cominciava a veder fiorire la
palude, e i contadini che lavorava-
no i campi dintorno.

La campagna che una volta
faceva crescere un grano rigoglio-
so, ora, pestata dalle scorrerie dei
cavalli ostrogoti, si stava trasfor-
mando in un pan tano infruttuoso.
L’acqua diventava densa e sporca
nei mesi della pioggia dirompente
e dissetava e intossicava contadini
poveri che intavolavano pochi
pesci dissepolti dalla mota, ver -
dure, granaglie sottratte al pasto
degli animali. 

Giliberto, che veniva da oltre
le Alpi e aveva percorso tanta
strada si concesse un po’ di
riposo, parlò con quella gente e
forse, più a gesti che con le
parole, si fece capire e capì. Si
sedette e ottenne un pezzo di pane
e un secchio d’acqua, poi per
quelle persone ospitali che l’ave-
vano rifocillato volle allestire il più

giocondo dei miracoli, trasformò
l’acqua su dicia del pozzo in buon
vino di botte stagionata e lasciò
che ne attingessero finché tutti ne
portarono in casa e sulle mense
spente.

La notte, dopo quel gesto di
generosità che era stato una me -

moria della consacrazione  eu ca -
ri stica, Giliberto si ritirò in un o vi -
le. La mattina dopo quelle stesse
persone non vedendolo andarono
a cercarlo, aprirono la porta del
rifugio col tetto di frasche e lo
trovarono morto, composto se -
renamente, in ginocchio, con le
mani giunte e il viso assorto in una
mormorante e spezzata preghiera.
Intorno a lui le pecore e gli agnelli
stavano inginocchiati anch’essi,
consapevoli della santità dell’uo-

mo che si era addormentato per
sempre in mezzo a loro. 

La gente tutta di Montecchio lo
pianse, lo portò nella vecchia
chiesa non distante dal pozzo,
fratello tra fratelli, e lo seppellì
sotto l’altare. 

Tutti conservarono da allora il
suo ricordo che hanno tramanda-
to nei secoli fino a oggi.

Un giorno di fine giugno del
1944 nella confinante Monsigliolo
un episodio simile accadrà non
nella silenziosa povertà di campa-
gne desolate ma dentro la grande
tragedia della seconda guerra
mondiale. Durante il passaggio del
fronte la ditta Mei & Della Barba
che produceva vino portò le sue
botti, circa mille litri, da Camucia
in una casa di Monsigliolo speran-
do così di salvarle dalle razzie dei
soldati tedeschi occupanti. Ma i
tedeschi furono informati e irrup-
pero dentro la cantina, anzi il
cantinone come si usava chiamar-
lo, vista la sua grandezza e, forse
già ubriachi o dopo aver approfit-
tato del vino che vi trovarono, per
solo divertimento iniziarono a
sparare contro le botti. Dalle ferite
del legno il vino uscì come sangue
caldo, colò per l’impiantito di
terra battuta poi fluì per l’aia in
declivio fino alla strada e riempì i
fossi polverosi e prosciugati dal
sole dell’estate. La voce di tanta
abbondanza a libera disposizione

si sparse presto e vennero in tanti
da Camucia, Montecchio e
naturalmente da Monsigliolo a
riempire fiaschi e damigiane di
quel vino con un’allegria che con -
traddiceva la paura della guerra.
Due ragazzi di Camucia senza
fiaschi ma con buona sete - ama -

stam pa. Non accodiamoci. 
Inoltre Direttore vengono

pub blicati articoli di una lunghez-
za e sasperante, dice bene l'amico
prof. Bietolini quando ricorda che
a certe stupidaggini non si dovreb-
be dare troppo spazio o almeno li -
mi tarne l'uso e l'abuso. Questi
spa  zi potrebbero essere coperti
con foto o con una vignetta dell'a-
mico Menci, che ha detto in una
vi gnetta quanto qualcuno ha scrit -
to per una intera pagina, tanto per
dare un taglio più confacente, il
giornale indubbiamente ne guada-
gnerebbe. 

Qualcuno insomma pare che
vuole insegnare tutto a tutti, ma
ciò è cosa veramente ardua, per -
tanto un po' di moderazione e di
sti le contribuirebbe a dare all'im-
magine del nostro giornale una
particolarità che lo renderebbe
più accogliente e più signorile. 

Ivan Landi

Gli interventi sul nostro Vescovo
che pubblichiamo sono dedicati
soprattutto alla sua attività po li -
ti ca e sociale; abbiamo, è vero,
dato spazio ad un lungo articolo
del dott. Viviani, ma l’argomen-
to era attuale perché proposto
dallo stesso Vescovo.
L’altro aspetto che Ivan Landi
sol leva è la lunghezza degli ar t -
icoli. Sa bene quanto premiamo
presso i nostri collaboratori per -
ché più l’articolo è breve, più è
leggibile. E’ una fatica non sem -
pre realizzabile.

no ancora oggi raccontarlo - ne
bevvero tanto che sulla via del
ritorno come uccelli stanchi si
posarono sui rami d’un albero e a
squarciagola cantarono la felicità
degli ubriachi.

Ecco, un miracolo e un so -
pruso accaduti con tanti secoli di
separazione nella stessa terra, e
ancora il vino, che è simbolo di
festa e di gioia, a unirli.

Alvaro Ceccarelli

Infoday Giovanisì Il vino del miracolo e il vino della guerra

Raramente, ma ogni tanto,
negli ultimi tempi, arriva qualche
buona notizia per il collezionista;
però se mi permettete già noi
l'avevamo più volte detto. 

Si parla delle Collezioni che
han no per tematica le "Colonie
Ita liane", che fanno riferimento a
molti anni fa, emesse nel periodo
fascista. 

Tutto ciò compare nel nuovo
catalogo Bolaffi delle Colonie, che
da qualche mese trovasi in com -
mercio e quota gli esemplari
emessi per gli uffici postali italiani
all' estero, le Colonie, i possedi-
menti italiani, il governo militare
alleato della Venezia Giulia, Trieste
A e B, e l'amministrazione fiducia-
ria italiana della Somalia (Somalia
Afi). 

I tempi per una revisione
totale delle quotazioni di questi
francobolli era necessaria dal
momento che eravamo con Bolaffi
rimasti all'edizione  2012, e da

quei tempi tantissime cose si sono
modificate. 

I prezzi sono "saliti" soprattut-
to per i francobolli delle Colonie e
dei possedimenti italiani, in
quanto queste emissioni furono
molto modeste quantitativamente;
non esistono quindi più stock
significativi, perché i commercian-
ti devono andare a scovare quei
possibili collezionisti che ancora
possono chiamarsi tali, dal
momento che tanto tempo è pas -
sato, ed il materiale è divenuto un
po' obsoleto. 

Le tirature, come ho detto,
furono molto basse (per alcune
serie si parla di poco più di 2-3

Il nostro Vescovo

Nuovo appuntamento
con il progetto Gio va n i -
sì della Regione To sca -
na al Centro Zak di Ca -
mu cia - Cortona (AR).

Durante l'Infoday che si è tenuto
venerdì 7 ottobre 2016 sono state
pre sentate tutte le opportunità
promosse dal progetto della Re -
gione Toscana per l'autonomia
dei giovani. L'incontro è stata l'oc -
ca sione per illustrare i bandi attivi
e in attivazione: dall'avviso sul
microcredito per l'avvio di im pre -
se giovanili ai voucher per l'alta

for mazione all’estero,  dai tirocini
non curriculari al bando per i gio -
vani imprenditori agricoli.

L'iniziativa, a cura di Paco
Men gozzi, Referente territoriale
Giovanisì della provincia di Arez -

zo. Durante l'Infoday il Referente
territoriale Giovanisì ha dato an -
che informazioni su Garanzia Gio -
vani in Toscana.

Giovanisì è il progetto della
Re gione Toscana per l’autonomia
dei giovani partito a giugno 2011.
E’ strutturato in sei macro-aree:
Ti rocini, Casa, Servizio Civile, Fare 
Im presa, Lavoro, Studio e For ma -
zione. I destinatari diretti e in di -
retti sono giovani fino a 40 anni.
Dopo l'esperienza della prima
legislatura, il progetto si è arric-
chito di una nuova area, 'Gio -
vanisì', dedicata a temi come par -
tecipazione, cultura, sociale e
sport.

Gli obiettivi principali del pro -
getto sono: il potenziamento e la
promozione delle opportunità le -
ga te al diritto allo studio e alla for -
mazione, il sostegno a percorsi
per l’inserimento dei giovani nel
mondo del lavoro, la facilitazione
per l’avvio di start up. www.giova-
nisi.it

Da Maggio 2014 le opportu-
nità del progetto Giovanisì sono
state affiancate dalla Garanzia Gio -
va ni.

I giovani hanno bisogno di
una forte presa in carico di tutto
un sistema per poter guardare il
fu turo con un sorriso di sfida e
co raggio.

Albano Ricci

Al Centro di Aggregazione Giovanile Per unire due paesi e due storie

Lettere a L’Etruria

Pozzo di S. Giliberto (Salluberto, nella nostra parlata)

26 giugno 2009: alcuni testimoni rievocano l’episodio delle botti davanti
al Cantinone, oggi proprietà di Oreste Lodovichi
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“DALLA PARTE DEL CITTADINO”
risponde l’Avvocato

Gentile Avvocato, ho letto un
articolo e credo di aver capito
che ultimamente i giudici sono
orientati ad affidare i figli che
frequentino ancora la scuola
preferibilmente alla madre. E’
così? Ci sono novità in merito?

(Lettera firmata) 
Premesso che non vi è alcuna
normativa nuova e che la discipli-
na sull’affidamento dei figli resta
quella dell’affido condiviso tra due
genitori, con collocazione preva-
lente presso uno di questi e diritto
di visita infrassettimanali e nei we
alternati, oltre che per vacanze e
ferie, da parte dell’altro, recente-
mente la Cassazione si è pronun-
ciata in un caso in cui la madre,
che per motivi di lavoro avrebbe
dovuto trasferirsi lontano, im pe -
dendo così al padre di vedere i
figli settimanalmente, avrebbe po -
tuto essere il genitore con col lo -
cazione prevalente o se, invece, la
scelta sarebbe dovuta ricadere sul
padre dei minori. 
In sostanza la Cassazione si è pro -
nunciata sul se una madre possa
essere un genitore affidatario va li -
do anche se comporterebbe pri -
varli della frequentazione quoti-
diana con l’altro genitore. 
Ebbene, con la sentenza n.18087
del 14.09.16, La Suprema Corte
(sez. I) ha rilevato come anche se
il padre ha eccellenti capacità ge -
nitoriali e ha avuto i minori in
tenera età in collocazione parita-
ria, prevale il criterio presuntivo
della maternal preference, che
indica nella madre il genitore con
il quale i figli devono convivere
prevalentemente. 
La cassazione ri cor da, a tal propo-
sito, una precedente sentenza del -
la stessa Corte (Cass. Civ. n. 9633/
2015) secondo cui nel giudizio
per stabilire l'affidamento e il col -
locamento dei figli di una coppia
di coniugi separati, il giudice non
ha il potere d'im porre all'uno o
all'altro dei coniu gi di rinunciare a
un programmato trasferimento,
che corrisponde a un diritto
fondamentale costituzionalmente
garantito.
Nessuna norma, inoltre, impone

di privare il coniuge che intenda
trasferirsi, per questo solo fatto,
dell'affido o del collocamento dei
figli presso di sé.
Di fronte alle scelte insindacabili
sulla propria residenza compiute
dei coniugi separati, i quali non
perdono, per il solo fatto che in -
ten dono trasferire la propria re si -
denza lontano da quella dell'altro
coniuge, l'idoneità a essere collo-
catari dei figli minori, il giudice ha
esclusivamente il dovere di valuta-
re se sia più funzionale al premi-
nente interesse dei figli il colloca-
mento presso l'uno o l'altro dei
ge nitori, anche se ciò incide ne ga -
tivamente sulla quotidianità dei
rapporti con il genitore non collo-
catario.
La Corte concorda con l’applica-
zione del criterio presuntivo della
maternal preference al caso di
specie, la cui valenza scientifica
non era stata contestata dal ricor-
rente e in quanto corrispondente
all’interesse delle figlie minori.
L’orientamento della giurispruden-
za di merito e di legittimità, tutta-
via, non è univoco in materia di
tra sferimento della residenza dei
minori in affidamento.
Secondo il Tribunale di Torino
(decreto 8 ottobre 2014), ad e -
sem pio, il diritto di un genitore di
spostare la propria residenza in -
sieme al figlio, pur trattandosi di
di ritto di rilievo costituzionale, de -
ve essere bilanciato con il diritto
del minore (di pari rango costitu-
zionale) ad una sana crescita e ad
uno sviluppo armonico della per -
sonalità, nonché a mantenere, in
caso di disgregazione della fami -
glia, equilibrati ed adeguati contat-
ti e rapporti con entrambi i genito-
ri.
Analogamente, la sentenza della
Cassazione (18 settembre 2014 n.
19694) aveva precisato che il
diritto del genitore di trasferire la
propria residenza può essere legit-
timamente oggetto di compressio-
ne al fine di valorizzare il premi-
nente interesse del minore alla sua
serena crescita psico-fisica.

Avv. Monia Tarquini 
monia.tarquini@alice.it
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Dalla parte del cittadino
il parere dell’arch. Stefano Bistarelli

Dopo un improvviso
peggioramento il pri -
mo ottobre  è torna ta
alla casa del Padre Ca -
maia ni Eugenia - Ri -

na, mamma del nostro redattore
Ivo Ca me rini.

I funerali religiosi si sono
svolti domenica due ottobre in
Cor tona,  nella Basilica di Santa
Mar gherita. Pubblichiamo vo -
lentieri il saluto che Ivo ha
rivolto al termine della Santa
Messa alla sua mamma e ci
uniamo al suo dolore,  porgendo
le condoglianze di tutto il nostro
giornale.

“Buona sera. Innanzitutto un
grazie per le offerte date per le
opere di bene delle missioni delle
suore francescane del Bambino
Gesù.

Cari sacerdoti, care suore, cari
pa renti e cari amici e amiche,
dopo tre mesi  esatti il Signore ha
voluto farci ritrovare qui davanti a
Santa Margherita per dare il saluto
cristiano a mamma Rina. 

Grazie a tutti per la vostra
numerosa presenza e un grazie
particolare soprattutto al dottor
Mauro Burbi per l’assistenza e
l’aiuto che in questi mesi ci ha
generosamente dato. 

Mamma Rina, che oggi in
cielo ritrova il suo sposo, il babbo
Gigi, era, come diciamo noi mon -
tagnini cortonesi, “una donna
di una volta”, una mamma e
una sposa all’antica. Una donna
tutta casa e famiglia. Una donna
dedita alle cure amorevoli della
casa, ai lavori nei campi e nei
boschi. 

Una mamma cristiana devota
del Santo Rosario e orgogliosa,
fiera della sua chiesetta di San
Biagio in Casale, dove si era
sposata con Gigi e dove ogni
domenica, ma anche in ogni festa,
in tutte le sere di maggio e negli
ottavari dei morti portava me e
mia sorella Mirella per pregare
Gesù, per educarci ai valori del
Vangelo,alla devozione verso la
Madonna e tutti i Santi. 

Mamma Rina era “una don -
na di una volta” che con un
pugno di farina, con una goccia
d’olio, con un pizzico di sale, con

le erbe buone dei campi e con i
frutti del bosco sapeva sfamare
tutta la famiglia. “Una donna di
una volta” che con un “pezzo”
di stoffa e un “gomitolo” di lana
sapeva vestire tutta la famiglia.

Mamma Rina è stata una
bambina della “civiltà contadina
antica” che, separata dalla madre
appena a sei anni, mentre i suoi
coetanei più fortunati andavano a
scuola, lei, a quella tenera età,
divenne una “mezze braccia da
lavoro”, una pastorella della
nostra montagna e quindi già
donna grande, perché, una volta,
a quell’età si diventava grandi.

I campi e i boschi di Ca -
sale furono  le sue scuole.
Furono la  sua università. 

Lì, tra Val lecal da, il Termine e
la Trafforata, con le sue amiche
pastorelle, in particolare Annetta e
Landa , imparò la cultura,  i codici
di condotta della vita e dell’econo-
mia domestica di sussistenza. 

Tra gli scherzi con le sue
amiche e la custodia al pascolo
delle pecore, apprese dalla bellez-
za di quella natura, dall’armonia
di quel creato una spiccata sensi-
bilità all’ascolto del canto e della
poesia.

Quand’ero piccolo era
felice, radiosa nel  mandarmi a
scuola alle elementari e nelle
lunghe sere d’inverno, attorno al
fuoco, mi faceva prendere il sussi-
diario (allora alle elementari
avevamo un solo libro, il sussidia-
rio) e si faceva leggere le poesie.

Cara mamma, non ti ho mai
letto la poesia che il grande
Ungaretti dedicò alla sua mamma
perché quel sussidiario non la
riportava. Te la leggo questa sera
come ultimo saluto, anche da
parte di Mirella e di tutti quanti i
tuoi amici e conoscenti che questa
sera sono saliti alla Basilica di
Santa Margherita 
per darti l’ultimo saluto.

“E il cuore quando 
d’un ultimo battito 
Avrà fatto cadere il muro d’ombra, 
Per condurmi, Madre, 
sino al Signore, 
Come una volta mi darai la mano. 
In ginocchio, decisa, 
Sarai una statua davanti all’Eterno, 
Come già ti vedeva 
Quando eri ancora in vita. 
Alzerai tremante 
le vecchie braccia, 
Come quando spirasti 
Dicendo: Mio Dio, eccomi. 
E solo quando m’avrà perdonato, 
Ti verrà desiderio di guardarmi. 
Ricorderai d’avermi atteso tanto, 
E avrai negli occhi un rapido
sospiro.”

Ciao anima buona! 
Ciao ani ma cristiana! 
Ciao mamma!

Affidamento di figli in età scolare
e maternal preference

Un Comune campano emanava
un’ordinanza di demolizione, con
richiesta di ripristino dello stato
dei luoghi, contestando la realizza-
zione di una piattaforma in con -
glo merato cementizio ed un per -
golato in legno senza alcun titolo
abilitativo.
Il proprietario degli immobili ri -
correva al Tar della Campania
contro l’ordinanza del Comune
deducendo quanto segue:
• aveva già presentato in relazio-
ne a tali opere istanza di accerta-
mento di conformità
• le opere realizzate erano di
modesta entità, di carattere preca-
rio e di natura strettamente perti-
nenziale e quindi non necessitava-
no di permesso di costruire
La sentenza del Tar della Cam -
pania:
Il Tar della Campania con senten-
za n. 3642/2016 respinge il ri -
corso del proprietario delle opere
con le seguenti motivazioni.
In merito alla presentazione di i -
stanza dell’accertamento di con -
formità, l’art. 36 dpr 380/2001
prevede che il dirigente o il re -
sponsabile del competente ufficio
co munale si pronunci con ade -
guata motivazione sulla richiesta
di permesso in sanatoria, entro 60
giorni. 
Decorso tale termine, la richiesta
si intende rifiutata. Per tanto, il
ricorrente può ritenere rifiutata
l’istanza presentata.
Per quanto riguarda la necessità
del permesso di costruire per le 2
opere contestate, il Tar richiama
ancora una volta il dpr 380/2001.
Permesso di costruire e realizza-
zione della pavimentazione
Secondo la prevalente giurispru-
denza formatasi in relazione al
disposto dell’art. 6 dpr 380/2001,

non è necessario il permesso di
costruire solamente per la realiz-
zazione di modeste opere di pavi -
mentazione, laddove non siano
state realizzate opere murarie o
eli minato verde preesistente, ov -
vero urbanizzato il terreno.
Occorre invece il permesso di co -
struire quando le opere di pavi -
mentazione, in ragione delle di -
mensioni delle stesse e dei mate -
riali utilizzati, determinino una
irreversibile trasformazione dello
stato dei luoghi.
Permesso di costruire e realizza-
zione del pergolato in legno
In materia di pergolati e titolo
abilitativo, solo qualora il pergola-
to in legno sia costituito da una
struttura leggera facilmente amovi-
bile perché priva di fondamenta e
destinato al riparo e/o ombreggia-
tura di superfici di modeste di -
mensioni non è richiesto il per -
messo di costruire, necessario
invece laddove l’opera sia costitui-
ta da pilastri ancorati al suolo e da
travi in legno di importanti dimen-
sioni in modo da renderla solida e
robusta e non facilmente amovibi-
le.
Il Tar della Campania rigetta,
dunque, il ricorso presentato dal
proprietario delle opere,  ritenen-
do che queste non rientrino nei
casi su citati essendo:
• una pavimentazione di notevo-
li dimensioni , realizzata in c.c.a. e
che rappresenta un’irreversibile
trasformazione dello stato dei
luoghi;
• un pergolato realizzato con
una struttura costituita da pilastri e
travi in legno di importanti dimen-
sioni, tali da rendere la struttura
solida e robusta e da farne presu-
mere una permanenza prolungata
nel tempo. 

Ciao, anima buona!
Piattaforma e pergolato in legno,
attenzione al permesso di costruire

Cancellazione ipoteca, da oggi la
verifica si effettua online ed è gratis

Dal Consiglio regionale ai Comuni
Sabato 22 ottobre alle ore 11 pres so
la Sala Convegni di S. A go stino a Cor -
tona si terrà in interessante incontro
dal titolo “La Lega nel le istituzioni: dal
Consiglio Regionale ai Comuni”. In -
terver ran  no all’evento Marco Ca suc ci
consigliere regionale della Lega Nord
e Susanna Ceccardi primo sin daco
toscano della Lega a Cascina (Pisa).

Chi ha finito di pagare il mutuo da
oggi potrà controllare online gratis
se l’ipoteca che gravava sull’immo-
bile è stata cancellata. L’Agenzia
delle Entrate ha attivato il servizio
“Interrogazione del registro delle
comunicazioni” che permette di co -
noscere lo stato di lavorazione del la
pratica relativa alla cancellazione di
un’ipoteca. Cancellazione semplifi-
cata dell’ipoteca: Per richiedere la
cancellazione sem plificata di un’ipo-
teca, il creditore deve inviare una
comunicazione di estinzione del de -
bito al competente ufficio di pubbli-
cità immobiliare del l’Agenzia. La
comunicazione del creditore deve
essere sottoscritta con firma digitale
e inviata esclusivamente per via te -
lematica; per assicurare idonea
pub blicità è stato istituito il Registro
delle comunicazioni. Il servizio gra -
tuito “Interrogazione del Registro
delle comunicazioni” permette di
conoscere lo stato di lavorazione
della cancellazione di un’ipoteca.
Alle informazioni si accede fornen-
do il codice fiscale del debitore.
Il servizio può essere richiesto:
• presso i Servizi di pubblicità im -
mobiliare, attraverso la presentazio-
ne del modulo di richiesta;
• mediante i servizi telematici En -
tratel e Fisconline, l’accesso, per il
quale è richiesta una preventiva re -
gistrazione, è attualmente consentito
alle sole persone fisiche;
L’interrogazione del Registro delle
comunicazioni può fornire i seguen-
ti esiti:
• ipoteca cancellata, il procedimen-
to si è concluso con la cancellazione
dell’ipoteca;

• in lavorazione, la comunicazione
è stata presa in carico dall’ufficio
che la sta lavorando;
• non ricevibile, la comunicazione
non è stata presa in carico dall’uffi-
cio, perché mancano o sono errati i
dati indispensabili per la cancella-
zione;
• non eseguibile, la cancellazione
non può essere eseguita per ragioni
di tipo giuridico (per esempio, il
creditore ha chiesto la permanenza
dell’ipoteca). Il sistema non forni-
sce informazioni sullo stato delle
co municazioni scartate automatica-
mente in fase di trasmissione (per
esem pio, perché sottoscritte con fir -
ma digitale da soggetto non autoriz-
zato).              bistarelli@yahoo.it
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ACortona, domenica 25
settembre ancora una
volta è andata in onda la
grande musica: il mae -
stro Luca Scandali ha

suo nato l’Organo di Luca di Ber -
nar dino da Cortona del 1547,
nella chiesa di S.Domenico.

Era l’ultimo concerto della XVI
Rassegna musicale organizzata
dall’Associazione Organi Storici di
Cortona, che ha chiuso in bellezza
una stagione estremamente inte -
res sante, contrassegnata dalla par -
tecipazione di un numerosissimo
pubblico e da un positivo incre-
mento del numero degli iscritti.

La collaborazione con il Co -
mu ne di Cortona è stata mantenu-
ta soprattutto attraverso l’assesso-
re alla cultura Albano Ricci, che in
veste ufficiale  ha presentato la
serata. Si è dichiarato soddisfatto
della bella stagione concertistica e
ha ringraziato l’ing. Giancarlo Ri -
stori, Presidente dell’Asso cia zio ne,
per il costante lavoro di salvaguar-
dia della tradizione culturale
locale, che vede in primo piano la
commemorazione dell’eccidio di
Falzano e il costante impegno nel -
la conservazione degli Organi del -
la città. L’Assessore ha anche ri -
cor dato il concerto organizzato
per gli studenti del Circolo di Cor -
tona, nell’intento di avvicinare i
giovani alla musica organistica e il
restauro dell’affresco nella chiesa
di S.Cristoforo, al Poggio di Cor -
tona.

Ma c’è un’altra iniziativa di
riguardo: prossimamente,proprio
a Cortona, verrà presentato il co -
fanetto delle registrazioni effettuate
in questi mesi su tre Organi corto-
nesi; gli album, corredati da libret-
to esplicativo e da belle immagini
del territorio, saranno inseriti fra i
titoli di una quotata casa discogra-
fica, e porteranno a tutti gli amanti
della Musica la voce di queste me -
ravigliose opere d’arte.

Quindi Luca Scandali ha dato
ini zio al concerto, dedicato alla
pro duzione organistica italiana a
ca vallo tra il 1500 e il 1600, che
comprende G.Frescobaldi (1583-
1643), C.Malvezzi (1547-1599),
G.B.Fasolo (1600 ca.-post 1664),
G.Picchi (1571-1643) e G.Strozzi
(1615 ca.- 1687) e in primis il
cortonese Michelangelo Amadei
(1584-1642), autore riscoperto
grazie al lavoro di ricerca  condot-
to negli anni dall’Associazione.

Michelangelo Amadei esercitò

le funzioni di Maestro del Coro e
di Cappella e di organista  della
Col legiata di S.Maria Nuova di Cor -
to na; la sua produzione organisti-
ca è stata recentemente pubblica-
ta, dopo anni di oblio.

Ma l’inattesa sorpresa è stata
la Messa, celebrata subito dopo la
fi ne del concerto: Luca Scandali
ha accompagnato don Simone
nel la liturgia, come si usava fare
quan do ogni chiesa aveva un or -
ganista disponibile e la celebrazio-
ne acquistava un alone di  sacrali -
tà.

Lo stesso sacerdote ha dichia-
rato la sua soddisfazione per avere
un commento musicale così bello,
e il suo augurio di poter rivivere
momenti così emozionanti, che
avvicinano le persone alla Chiesa e
alla musica dell’Organo.

Le persone di una certa età ri -
corderanno infatti che la domeni-
ca  si usava celebrare la Messa più
importante con l’accompagna-
mento dell’Organo, ed era la fun -
zio ne che vedeva la maggiore af -
fluenza di pubblico: erano i tempi
in cui era più facile trovare musi -
cisti e studenti.

Ma tra il pubblico abbiamo in -
contrato  un ragazzo che si è di -
plo mato con il maestro Scandali
in Organo e composizione organi-
stica e ora sta seguendo corsi di
perfezionamento con lui al Con -
servatorio “F.Morlacchi” di Peru -
gia: ci ha detto che l’Organo inte -
ressa tanti giovani, che hanno in -
trapreso gli studi per il fascino che
questo strumento esercita sulle
nuove generazioni, e questa è in -
dubbiamente una bellissima noti -
zia.

L’affluenza di pubblico è stata
molto positiva, sia per il Concerto
che per la S.Messa: entrambi han -
no rinnovato  la magia della Musi -
ca, che dona emozioni, fa affiorare
ricordi e ci mette in pace con il
mondo.                                   MJP
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E’ un piacere scrivere que -
sto articolo perché ci
con sente di dimostrare
che nei nostri confronti
so no state fatte molte illa -

zioni per screditarci, ora abbiamo
l’opportunità di dimostrare che
due di queste “facili conclusioni”
non sono altro che menzogne.

La prima: Il Comitato Tutela
Cortona è contrario alle biomasse.
FALSO, il Comitato è assolutamen-
te contrario alla produzione di
elettricità con il fine esclusivo di
sfruttare gli incentivi sacrificando
la salute dei cittadini con trasporti
che arrivano dall'altra parte del
mondo o sprecando del terreno
fertile per la produzione di pro -
dotti diversi da quelli che servono
per l’alimentazione.

La seconda (molto più re -
cente): il Comitato vuole far chiu -
dere gli allevamenti di maiali.
FALSO, il comitato è contrario al
fatto che ci siano attività agricole
(agriturismi, produzioni biologi-
che, produzioni di alta qualità)
che vengono danneggiate dagli al -
levamenti  e, soprattutto, che ci
sia no (ancora) cittadini che non
han no la libertà di uscire di casa o
di aprire una finestra a causa dei
cattivi odori.

L’articolo che è apparso al -
cune settimane fa su L’Etruria ha
avuto degli interessanti sviluppi. 

Ci hanno fatto sapere, alcuni
allevatori, che sono stufi di subire
attacchi che, inevitabilmente, por -
tano a continui e, se vogliamo,
estenuanti controlli da parte delle
autorità ambientali e sanitarie. So -
no però consapevoli che spesso le
loro produzioni incidono negativa-
mente sulla qualità della vita e di
altre attività agricole. 

E sono disponibili (in alcuni
ca si, ovviamente) a spostare gli
allevamenti in posti più defilati.

Rispetto ai reflui sono poi di -
sponibili a valutare la possibilità di

In S. Domenico concerto d’organo con sorpresa Il Comitato tutela Cortona e gli allevamenti di maiali

Il Circolo Culturale “Gino Severini”

Un’altra medaglia artisti-
ca per il Circolo Cul tu -
rale ‘G. Severini’, con
l’e  sposizione nella
con   sueta sede in Piaz -

za Signorelli di Sergio Grilli, da
sempre appassionato di pittura e
da sempre affezionato alla nostra
città.  Con il suo significativo curri-
culum artistico, con le numerose
mostre personali e collettive, i pre -
mi nazionali (tra i tanti Salso -
maggiore Terme, Stampa di Na -
poli) e internazionali (cito quello
di Roses, in Spagna), e addirittura
con la partecipazione vittoriosa
alla Biennale di Venezia (1995),
Gril li si pone come uno tra i mi -
gliori candidati per il tributo di
stima e simpatia che i visitatori gli
recano. I cataloghi ricordano che
a lui si sono interessati L. Pip pa -
relli, N. Caldarone, C. Bagni, L. Ri -
ghi, S. Lucarelli, W. Raimondi, L.
Fi lippetti, D. Marasà e P. Levi. 

Gente di Cortona

di Ferrucio Fabilli

Angelo Viti, scienziato
distolto dalla politica

Presenta il pittore Sergio Grilli

Primi anni Settanta. Nella colonia
cor tonese presso la Casa dello stu -
dente di Perugia. In prevalenza a -
spiranti medici (dirò solo i co gno -
mi in quanto noti e apprezzati pro -
fessionisti: Bigazzi, Milli, Lovari,
Cal zolari, Ruggiu, Nicoletti) che,
per gioco, chiamavano Angelo: lo
“Scienziato”… titolo non azzarda-
to. In quanto aspirante biologo,
quel la materia lo stregava, facen-
dogli trascorrere giorni felici nello
studio e nelle pratiche di laborato-
rio, tra cavie, siringhe, provette,
pipette, alambicchi… e apparec-
chi vari. Affascinato dall’insegnante
di Fisiologia, il prof. Dolcini, di cui
era l’allievo prediletto, e che volen-
tieri avrebbe aperto ad Angelo la
strada del dottorato di ricerca.
Dolcini era l’iconica rappresenta-
zione dello scienziato da fumetto,
anche negli eccessi caricaturali:
alto secco allampanato, sigaretta
sempre accesa, capelli lunghi  radi
arruffati, occhi spiritati da amante
del “cicchetto”, procedeva in ri -
cerche d’avanguardia determinato
come schiacciasassi.
(Nell’occasione in cui Angelo
m’in vitò nel loro laboratorio “Bio-
al chemico”, Dolcini stava racco-
gliendo una discreta quantità di
pipistrelli, per studiarne, tra le
altre qualità, la tipica sensibilità da
radar notturno nelle strutture a na -
tomiche e nei meccanismi fisiolo-
gici). Tra Angelo e Dolcini c’era
em patia e qualche somiglianza,
co me la caduta e il diradamento
dei capelli che, giorno dopo gior -
no, ogni ciocca caduta mortificava
il giovane… E, su quel difetto, gli
amici non persero l’occasione di
mettere il dito nella piaga.
Di prima mattina, puntuale come
una sveglia, dalla stanza di Angelo
risuonava forte in tutta l’ala del
collegio la pubblicità: “oh oh oh
Orzoro!” era il segnale della pros -
simità del giornale radio, svelando
rumorosamente la curiosità con
cui lui seguisse l’attualità, in parti-
colare la politica. Gli studenti bur -
lo ni non tardarono ad affibbiargli
anche quest’altro epiteto: “Orzo -
ro!” che incassava sornione, pa -
zien te e un po’ombroso. Da  tipo
accigliato qual’ era, al primo im -
patto suscitava un certo timore re -
verenziale, però, tra amici, era una
pasta d’uomo e giocherellone, per
quanto lui stesso si divertisse a
ribattere agli sfottò, botta su botta,
con la stessa moneta ironica.  
Durante gli studi liceali, Angelo fu
segretario comunale dei giovani
co munisti, i figgicciotti e, in quel -
l’ambito, era conosciuto pure col
soprannome del “Gamba”, di cui
mi sfugge il motivo. Era l’epoca
della fioritura di numerosi gruppi
politici a destra e a sinistra del suo
partito, il PCI. Resa drammatica da
eventi terroristici di varia e, in tanti
casi, oscura matrice: da destra a
sinistra, e dai servizi segreti italiani
a quelli stranieri… Anche nella
quieta Cortona giunse qualche
effetto di quelle vicende torbide:
un attentato ferroviario a Teron -
tola, la rocambolesca fuga del
neo fascista Augusto Cauchi, e l’uc -
cisione del giovane universitario
comunista Donello Gorgai.
Donello era uscito dalla FGCI du -
rante la segreteria politica del
“Gamba”, per aderire al gruppo
dei Bordighiani; fioriti (e presto
sfioriti) quasi unicamente nel
Cortonese. 
Vicende, di natura di versa tra loro,
che riuscirono a tur bare l’esube-
ranza spontanea di certa parte

della gioventù, non solo locale, a
causa del lungo per durare di inter-
rogativi irrisolti sulle cause e le
responsabilità di nume rosi
drammatici accadimenti. 
Laureato con merito in Biologia,
per un attimo, Angelo fu incerto tra
due scelte: proseguire la carriera
accademica, avendone qualità e
opportunità, o impiegarsi presso il
Laboratorio Provinciale di Igiene e
Profilassi. 
Preferì quest’ultima chance, che gli
consentiva di combinare lavoro e
militanza politica. Potendo anche
ricoprire cariche amministrative
importanti: Assessore alla Sanità in
Comune, e  Presidente e Consi -
gliere in una delle neonate Unità
Sanitarie Locali, la n. 21, Valdichia -
na Est. Gli impegni politici in quegli
anni erano intensi, seguiti alla Ri -
forma Sanitaria che, la prima volta
in Italia, rese gratuito e universale
l’accesso alle prestazioni sanitarie.
E, a seguito della costituzione delle
Regioni delegate a queste materie,
fu avviato un vasto decentramento
amministrativo. Fino a ridursi nel
giro di poco tempo - come se si
fosse trattato d’un elastico. Angelo
era capace di elaborare program-
mi e strategie sanitarie, sia di
adottare provvedimenti innovativi.
Rispettoso degli interlocutori, però
era uno deciso e schietto. Pecu -
liarità che ripagano solo a lungo
andare, visto che al primo impatto
son preferiti politici condiscenden-
ti (piacioni) anche se insinceri e
incapaci. Tra le numerose iniziative
di Angelo, ricordo la diretta assun-
zione dal Comune della Casa di Ri -
poso Sernini, sottratta a una gestio-
ne poco dignitosa verso gli ospiti, e
il Regolamento comunale sugli al -
levamenti suini, per mettere uno
stop alla loro proliferazione cao -
tica, e allo sversamento dei liquami
animali ovunque capitasse; avvian-
do un processo, non facile, di
risanamento ambientale ancor oggi
da completare. L’elenco degli inter-
venti di Angelo - determinanti e
validi nel tempo - in materia am -
bientale e sanitaria richiederebbe
spazi qui non disponibili. Allo stes -
so modo ne fu apprezzato il ruolo
dirigenziale presso il Laboratorio
Provinciale di Igiene e Profilassi,
che ebbe il tempo di veder trasfor-
mato in ARPAT: agenzia toscana di
prevenzione ambientale. Preceduto
nei ruoli dirigenziali del Labora -
torio Provinciale da un altrettanto
valoroso cortonese il dottor Emilio
Farina, Angelo forse aspirava e me -
ritava maggiori responsabilità, nel -
l’ambito della neonata ARPAT, che
non gli furono concesse dalla po -
litica. 
Fattasi acchiappa tutto. 
Meno attenta ai meriti professionali
e dirigenziali, quanto invece all’ap-
partenenza partitica e alla prossi-
mità ai “cerchi magici” del potere.
Anche spinto da tali amarezze,
scelse di ritirarsi in pensione,
dando spazio alle sue passioni: la
bicicletta, i viaggi, le letture, le pas -
seggiate nei boschi sopra i Cap -
puccini dove c’incontravamo spes -
so. 
Poco dopo la pensione, un male
terribile l’ha sottratto agli affetti:
due figli impegnati con successo
negli studi, la bella moglie, gli ami -
ci e gli amati cagnoloni; che, scesi
dal fuoristrada, scorrazzavano
pacifici nei prati rispondendo sol -
leciti al fischio risoluto di Angelo.
E’ l’ultima sua immagine che mi
resta.

www.ferrucciofabilli.it 

utilizzare i liquami in un sito dove
potrebbero essere utilizzati per
piccole produzioni di biogas da
utilizzare direttamente all'interno
dell’azienda. 

Sono disponibili, quindi, a
trovare una soluzione definitiva ad
un problema che affligge il nostro
territorio da molti decenni.

Per fare questo come occorre
muoversi? Semplice, basta ascolta-
re. 

Ascoltare le esigenze dei citta-
dini, ascoltare le esigenze degli
agricoltori e degli allevatori ed
insieme sviluppare un progetto “di
sviluppo locale” che possa armo -
nizzare nel migliore dei modi tutte
le esigenze.

Poi ci sarà bisogno di modifi-
ca dei piani urbanistici, di autoriz-
zazioni, di investimenti, di ricerca
di contributi e/o finanziamenti,
cose non complicatissime soprat-
tutto se tutti puntano ad un risulta-
to comune.

Chiediamo quindi all'ammini-
strazione comunale di organizzare
un tavolo di lavoro per affrontare
questo argomento, di convocare
gli allevatori e sentire le loro pro -
poste e di verificare che siano in
armonia con una visione di svilup-
po locale che tenga conto di tutte
le esigenze ed in particolare delle
esigenze di coloro che vogliono
qualificare tutto il territorio con
produzioni di alta qualità. E che
finalmente si tenga conto che tutti
i cittadini del comune hanno
diritto ad aprire le finestre.

Una piccola cattiveria; se fate
un “tavolo di lavoro” imbanditelo
un pochino meglio di quello che
circa un anno fa avete costituito
per ripulire la reglia dove scarica
il depuratore che, dopo un anno,
è ancora piena di fanghi da
depurazione. 

E li bastava solamente una
pala meccanica, un camion ed un
po’ di buona volontà.         (E.M.)

Inoltre, le opere di Sergio
sono custodite in collezioni pub -
bli che e private in Italia e all'este-
ro. Ma cosa comunica l’arte di
Grilli? E quali le novità di questa
stagione? Lo spiega l’artista stesso,
intenzionato a mostrare come le
sue nature morte dispongano
chia ri e scuri secondo una lim -
pida ritmica; lo si nota nell’opera
qui riprodotts, in mostra insieme
ad altre quattro creazioni al Parco
della Creatività di Manciano, sede
dello scultore Andrea Roggi. Dal
dipinto si evince un’articolazione
serrata, ma non rigida in cui
l’immobilità dei soggetti  diviene
pre testo di vivacità. 

Quanto ai vinarelli, cioè crea -
zioni con il vino, essi rinunciano
al bozzettismo e descrivono la
tranquilla vita dei centri toscani e
non solo, appagando persino un
certo accademismo conformistico

con il respiro di una spiritualità
radente. Nelle figure umane, Grilli
raggiunge maggiore freschezza e
la luminosità si vena di malinco-
nia, come emerge dal ‘Fra’ Elia’
esposto a Firenze nella chiesa di
San ta Croce, sala Maddalena, al -
l’interno della mostra dal titolo
“San Francesco e Fra Elia con
inedito di Gino Severini”. 

Ne deriva una “figurazione che
non ha nulla da invidiare a quel la
dei grandi Maestri del l'800”,
come ha scritto S. Russo, dato che
“la sua [di Grilli, n.d.S.], ricerca
spazia tra una memoria che
chiede di essere riportata alla luce
e il non detto”. Parole di se gnate,
allora, le tele di Grilli de scrivono e
alludono, sussurrano e dichiara-
no, sul filo dell’immaginario e del
sogno, ma sempre  in e qui librio
sul sentimento che ani ma l’arte. 

E.V.
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Tra i profeti che illuminano il
di scorso che portiamo avanti è
senz’altro molto interessante e
significativa la persona di Osèa,
vissuto nel 760-770 circa avanti
Cristo. Osèa diventa un personag-
gio simbolo, nel quale si identifica
Dio; la sua vicenda, per un verso
sconcertante, rivela manifesta-
mente il volto della misericordia
del Signore.

Il Signore gli comanda: Va’,
prenditi per moglie una prostituta
e abbi figli di prostituzione, perché
il paese non fa che prostituirsi
allontanandosi dal Signore. L’i do -
 latria del popolo è bollata di tradi-
mento alla fede nuziale, è un venir
meno alla fedeltà dell’amore
giurato nell’Alleanza. I figli che
nascono portano nel nome, tim -
brato, il destino del popolo: Izreèl:
Dio fa vendetta, la figlia: Non ama -
ta; il terzo figlio: non mio popolo;
documentano da se stessi l’atteg-
giamento di Dio: Non amerò più la
casa d’Israele; per voi io non esi -
sto più, perché voi non siete mio
popolo. E però, dopo tale deciso
ripudio ci si aspetterebbe un Dio
giudice che punisce tanta infe del -
tà. Aldilà di ogni attesa, sorpren-
dentemente Dio parla così: Ora co -
lo del Signore: Ecco, la attirerò a
me, la condurrò nel deserto e
parlerò al suo cuore. Là canterò
co me nei giorni della sua giovinez-
za, come quando uscì dal paese
d’Egitto. E avverrà in quel giorno,
oracolo del Signore, mi chiame-
rai: Marito mio... Ti farò mia sposa
per sempre; ti farò mia sposa nella
giustizia e nel diritto, nella benevo-
lenza e nell’amore; ti fidanzerò
con me nella fedeltà, e tu conosce-
rai il Signore.

E avverrà in quel giorno, o ra -
colo del Signore, io risponderò al
cielo ed esso risponderà alla terra:
la terra risponderà con il grano, il
vino nuovo e l’olio e questi rispon-
deranno a Izreèl. E amerò Non-a -
ma ta; e a Non-mio popolo dirò:
Po polo mio, ed egli mi dirà: Mio
Dio!

Dio ha dimenticato; Dio ha
per donato. Dio ha ristabilita l’al -
leanza, il suo patto d’amore spon -
sale. Dio non riesce a stare irato.
Come se nulla fosse accaduto,
ama il suo popolo come nei giorni
lontani del primo innamoramento,
quando Israele era vergine, e Dio
era pazzo, inebriato di giubilo per
lui.

Il popolo torna ancora a pec -
ca re e però Dio non si dà pace:
Come potrei abbandonarti, E -
friam?!.. Il mio cuore si commuo-
ve dentro di me, il mio intimo fre -
me di compassione. Non darò sfo -
go all’ardore della mia ira, perché
sono Dio, sono il Santo in mezzo a
te.

Dio parla con nostalgia, quasi
risognando quel tempo che fu:
Quando Israele era giovinetto, io
l’ho amato... A Efraim io insegnavo
a camminare, tenendolo per ma -
no, ma essi non compresero che
avevo cura di loro. Io li traevo con
le gami di bontà, con vincoli d’a -
more; ero per loro come o chi
solleva un bimbo alla guancia...
Parole che tremano di commozio-
ne paterna, che danno sussulti di
gioia; di gratitudine; di lode.

Davvero inesauribile, invinci-
bile è la bontà misericordiosa del
Si gnore. Osèa documenta mirabil-
mente il volto della misericordia
di Dio.

15 ottobre 2016

Presentate sabato 8 otto -
bre al Teatro Signorelli
due pubblicazioni dedi -
cate al  Santuario del Cal -
cinaio: Santa Maria delle

Grazie al Calcinaio di Cortona,
autrice Carla Rossi (Grafiche Ca -
losci) e  Il ruolo culturale della
Par rocchia-San tuario di S-Maria
delle Grazie al Calcinaio di Lara
Gimignani (F&C edizioni). 

Due opere speculari per con -
tenuto e finalità ma entrambe ca -
paci di suscitare suggestioni,
spun ti di approfondimento e, so -
prattutto,  definire un percorso
che spazia dall’importanza sto ri -
co-architettonica del monumento

al profondo legame che stringe
San tuario e territorio, un legame
che trova nell’impegno sociale,
nella disponibilità ad accogliere
chi è in difficoltà, nella comunica-
zione continua esempi fondanti di
un lavoro ricco di frutti. 

La serata è stata organizzata
con la collaborazione della Libre -
ria Le Storie di Camucia e Radio
In contri e con il patrocinio del Co -
mune di Cortona.

Nell’introdurre la presentazio-
ne, don Ottorino Cosimi,  respon-
sabile del Santuario, ha sottolinea-
to la simbologia della Chiesa, lo
spazio e la luce che si effondono
all’interno della costruzione fino
alla cupola ottagonale che costitui-

Riflessioni di Padre Samuele Duranti

Il volto della misericordia
Osèa 

Contabilità, paghe, consulenze aziendali, 
amministrazioni condominiali, internazionalizzazione
Via A. Sandrelli, 2 - 52044 Camucia Tel. 0575 - 197.52.49

di Angori e Barboni s.n.c.
Via IV Novembre, 13 
Camucia di Cortona 
Tel. 0575/63.12.63

Storia di luce e spiritualità

Cena sociale

sce la sintesi tra quadrato e cer -
chio, umanità e divinità, rappre-
sentando la rigenerazione spiritua-
le. Una lettura stimolante ed origi-
nale a cui sono seguite le parole di
Alessandro Ferri e Nicola Calda ro -
ne che hanno  presentato le pub -
blicazioni .

Ferri ha sottolineato  come il
“ge nius loci” del Calcinaio non sia
rappresentato esclusivamente dal -

L’A.V.O. (Associazione  Vo -
lon ta ri Ospedalieri) è at -
tiva ormai da oltre 40 an -
ni: nacque infatti in am -
bito ospedaliero a Milano

per poi e sten dersi in tutta Italia.
Attual mente opera in 217 Sedi a
livello nazionale e può vantare
oltre 27.000 soci volontari. La
Sezione di Cortona nacque il 10
Feb braio 1987 ed è stata operativa
presso il vecchio Ospedale di Via
Maf fei fino al 2005 per trasferirsi
poi nel nuovo Ospedale S. Mar -

gherita di Fratta. Tra l’A.V.O. ed il
Centro Sociale di Terontola è con -
solidato un buon rapporto di
colla borazione (anche i virtù delle
mol te Socie attive in entrambi i so -
da lizi): dopo lo splendido Con cer -
to con Francesco Santucci del 30
Dicem bre 2015, l’A.V.O. è tornato
di nuovo ospite al Centro Sociale
di Terontola per una “Cena solida-
le” che si è tenuta con successo
Sa bato 8 Ottobre 2016. Dopo un

bre ve cenno di saluto portato dal
Parroco don Alessandro Nelli, il
dr. Carlo Roccanti ha accolto gli
ospiti col doveroso “benvenuto” a
nome del Centro Sociale. Nel suo
intervento, partendo anche da
vecchie esperienze personali,  ha
sottolineato il valore della “missio-
ne” dei volontari AVO che nelle
cor sie ospedaliere leniscono il
dolore fisico e morale dei degenti
e delle loro famiglie. Basta poco:
anche una parola, una pacca sulla
spalla, una “dritta” per superare
qualche inghippo burocratico o
per poter parlare col medico
giusto  e poi giù fino alle cose ma -
teriali che sembrano di poco con -
to (un rasoio per la barba, un ri -

cambio di biancheria…) ma che
invece sono fondamentali quando
qualcuno soffre ed è spesso solo.
Nel ringraziare quanti hanno dato
una mano,  ha poi confermato
l’impegno del Centro Sociale di
Teron tola per analoghe forme di
collaborazione in futuro. 

Il Pre si dente dell’A.V.O. Rita
Pastonchi ha ringraziato per la
consueta splendida accoglienza e
per queste pre ziosa collaborazio-
ne convenendo pienamente su
quanto detto dal dr. Roccanti. Il

rin graziamento è poi andato do ve -
rosamente ai Soci di entrambe le
Associazioni per l’impegno di -
mostrato in eventi come questi
che sono preziosi anche per dare
il giu sto respiro all’AVO sotto il
pro filo economico. Nel ringraziare
gli ospiti ha sottolineato la presen-
za del dr. Cosmi, Direttore dell’O -
spe dale S. Margherita di Fratta, e
del dr. Mariangeloni, in rappre-
sentanza dei Medici locali. Poi la

ricca cena: classico antipasto
“Tosca no”, Gnocchetti al Por ro,
Pro sciut to di maiale al forno e
degna con clusione con dei
sublimi dolci ca salinghi offerti dai
Soci.  Di certo i 115 commensali
non si sono po tuti lamentare….!
Forme di collaborazione come
queste tra le Asso ciazioni “no-
profit” per mangono di fondamen-
tale importanza e vanno “coltiva-
te”, proprio per ché permettono di
abbinare eventi come questo ad
un importante aiuto economico al
“volontariato”.  Un grazie di cuore
a quan ti hanno collaborato in
varia forma alla splendida riuscita
della Cena Solidale dell’A.V.O.

Carlo Roccanti

Festa di tutti i Santi e commemorazione dei fedeli defunti
- Lunedì 31 ottobre ore 18 Santa messa prefestiva in S. Marco con
esposizione delle reliquie dei Santi
- Martedì 1 e Mercoledì 2 novembre Sante messe ore 10 presso la
Cappella superiore del Cimitero
- Giovedì 3 novembre Santa messa ore 17 presso la Chiesa di San
Cristoforo
- Venerdì 4  novembre Santa messa ore 18 presso la Chiesa di San
Marco

Orario estivo - SS. Messe Festive  - Vicariati di Cortona, Camucia  e Terontola
SABATO - S. MESSA PREFESTIVA

16,00 - OSPEDALE “S. Margherita” alla Fratta 
17,00 - S. Maria delle Grazie al CALCINAIO - S. Bartolomeo a PERGO - S. Celestino a
FOSSA DEL LUPO 
17,30 -  S. Francesso a CORTONA - S. Giovanni Evangelista a MONTALLA
18,00 - S. Filippo a CORTONA -  Cristo Re a CAMUCIA - SS. Cristoforo e Biagio a OSSAIA -
S. Maria a  MER  CATALE  - S. Cristoforo ed Emiliano a MONTECCHIO - S. Margherita a
CORTONA
18,30 - S. Giovanni Evangelista a TERONTOLA 

DOMENICA mattina
7,30 - S. Pietro a CEGLIOLO
8,00 -  Basilica S. MARGHERITA - Monastero S. Chiara a CORTONA - Cristo Re a CA -
MUCIA -  S. Agata alla FRATTA.
8,30 - S. Filippo a CORTONA -  Suore a TERONTOLA - S. Filippo e Giacomo a VALECCHIE
8,45 - S. Maria degli Angeli a MEZZAVIA - Sorelle dei Poveri (via S. Margherita, 47)  a
CORTONA         
9,00 - Monastero SS. Trinità a CORTONA - S. Biagio a MONSIGLIOLO - S. DONNINO di
Mercatale
9,30 - S. Maria a RICCIO - Sacra Famiglia alle PIAGGE (Camucia)
10,00 -  S. Francesco in CORTONA - Basilica di S. Margherita in CORTONA - Cristo Re a
CAMUCIA -  SS. Cristoforo ed Emiliano a MONTECCHIO - S. Giusto a FRATTICCIOLA - S. CATERI-
NA  - S. Eusebio a TAVARNELLE - S. Leopoldo a PIETRAIA - S. Giovanni a MONTANARE
10,15 - S. Francesco a CHIANACCE 
10,30 - Eremo delle CELLE -  S. Pietro a CEGLIOLO -  S. Martino a BOCENA - SS. Mi che -
le Arcangelo a S. ANGELO
10,50 - RONZANO
11,00 - Cattedrale S.Maria Assunta a CORTONA - S. Maria del Rosario a CENTOIA - San
Bartolomeo a PER GO - S. Maria delle Grazie al CALCINAIO - S. Agata al la FRATTA - S. Lorenzo
a RINFRENA
11,15 - S. Maria a MERCATALE - S. Marco in VILLA - S. Maria Assunta a FARNETA - S.
Gio vanni Evangelista a TERONTOLA 
11,30 - SS. Biagio e Cristoforo a OSSAIA - S. Bartolomeo a  TEVERINA
11,45 - SS. Ippolito e Biagio a CRETI

DOMENICA pomeriggio
16,00 - S. Pietro a POGGIONI  -  S. Maria delle Grazie al CALCINAIO
16,30 - SEPOLTAGLIA (3  ̂domenica del mese) - PIAZZANO (4  ̂domenica del mese) -
Santuario del Bagno, PERGO (1  ̂domenica del mese)
17,00 - Eremo delle CELLE
17,30 - S. Giovanni Evangelista a TERONTOLA 
18,00 -  Basilica S. Margherita in CORTONA - Cristo Re a CAMUCIA - S. Maria a MERCATALE
18,30 - S. Domenico a  CORTONA

PRONTA INFORMAZIONE
FARMACIA DI TURNO

Domenica 16 ottobre 2016
Farmacia Boncompagni (Terontola)
turno settimanale e notturno
dal 17 al 23 ottobre 2016
Farmacia Centrale (Cortona)
Domenica 23 ottobre 2016

Farmacia Centrale (Cortona)
turno settimanale e notturno
dal 24 al 30 ottobre 2016
Farmacia Bianchi (Camucia)
Domenica 23 ottobre 2016
Farmacia Bianchi (Camucia)

GUARDIA MEDICA

Cortona, vicolo Mancini 0575/30.37.30

� �

Centro Sociale di Terontola

la preghiera e dal silenzio, quan to
dall’operosa comunità che lo ani -
ma e che diventa protagonista di
un fede attiva , motore pulsante di
un’infinita serie di interventi ed
iniziative socio-umanitarie che ve -
do no nell’attività del Banco Ali -
mentare un esempio di primaria
importanza. L’opera di Lara Gimi -
gnani permette di conoscere tutto
questo dandone un’evidenza com -

pleta che racconta e descrive la
sto ria della costruzione e la sua
contemporaneità fatta di incontri
di pace e solidarietà che possono
riallacciare rapporti difficili, come
nel caso dei giovani tedeschi di
Ottobrunn, paese natale dell’uffi-
ciale tedesco responsabile della
strage di Falzano, ospitati al Cal -
cinaio. Portare un aiuto e un sor ri -
so con la partecipazione diretta e
concreta di chi si apre alle neces-
sità, spesso primarie, di gente in
difficoltà. E poi la sacralità di  que -
sto luogo, come ha spiegato il
prof. Caldarone presentando il la -
voro di Carla Rossi: una sacralità
che si estende a tutta la città antica
di cui il Calcinaio diventa simbolo
ed estrema sintesi.  Terra benedet-
ta dall’operato di santi e mistici,
terra sacra per gli etruschi, terra
sacra per il numero incredibile di
chiese che la punteggiano, ben 83
di cui 19 nel centro storico. E que -

sta sacralità risuona nelle opere
dei grandi figli di questa stessa
terra: da Luca Signorelli a Pie tro
da Cortona fino a Gino Se ve rini i
cui mosaici agevolano il salire ver -
so la Chiesa di Mar gherita. 

Ai nostri giorni questa sacra-
lità si riflette anche sul lavoro di
as si stenza ed ascolto che ruota in -
tor no al Calcinaio e di cui don Ot -
to rino costituisce il punto di riferi-
mento: un ruolo che emerge evi -
dente dagli scritti di Carla e Lara e
che funge da filo conduttore di
queste belle pagine. L’assessore
Al bano Ricci ha portato alla ma -
nifestazione il saluto istituzionale
del Comune di Cortona.

Il pubblico estremamente nu -
me roso, nonostante l’improvvisa
in clemenza del tempo, ha sottoli-
neato l’attenzione suscitata da
que sta iniziativa ed  il valore di si -
mi li occasioni .

Isabella Bietolini
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TARIFFE PER I NECROLOGI: 30 Euro

NECROLOGIO

rie. La soluzione adottata è quella
di attivarle a ciclo continuo ac cu -
mulando così cicli di lavoro che
in cidono nella vita delle scale mo -
bili in base ai cicli vitali di proget-
tazione delle stesse. La soluzione
co me detto più volte era quella di
fare da subito una copertura delle
scale mobili, mai effettuata. 

Il lastricato presente  nel per -
cor so verso le scale mobili è o r -
mai divelto, anche perché si sono
usate pietre stondate e non appar-
tenenti al nostro contesto, con il
pe ricolo continuo di cadute, oltre
alla mancanza del decoro.

Dopo una attenta analisi dei
costi e dei danni suddetti, credo
sia giunta l’ora dei fatti, anche in
considerazione che questa am mi -
nistrazione, come la precedente,

risulta lassista nei confronti di un
pro blema noto, segnalato da più
fronti, lesivo per le casse pubbli-
che e l’immagine di Cortona. Per -
tanto credo che questo caso deb -
ba essere trattato dalle Autorità
com petenti tra cui la Corte dei
Con ti, la quale dovrà dare un suo
parere.

Questi amministratori di mag -
gioranza non hanno capito che è
l’o ra di prendersi le proprio re -
sponsabilità, governare un Co mu -
ne come Cortona non è facile,
pro prio per questo occorrono de -
ci sioni serie, prese d’atto, celerità
nelle scelte e soprattutto investi-
menti e lavori pubblici attenti e co -
struiti ad opera d’arte.  Basta spre -
chi di denaro pubblico, paghi chi
sba glia!                Luciano Meoni

Le scale mobili di Cortona
causa il cattivo funzionamento,
sono  state “ribattezzate” immobi-
li, quasi sempre ferme e quando
sono in funzione sono attivate a
ciclo continuo anche senza la pre -
senza delle persone, vengono ac -
ce se la mattina e spente la sera.
Le manutenzioni e/o riparazioni
va rie sono all’ordine del giorno, la
spe sa abnorme per le stesse rag -
giunge cifre elevate e senza prece-
denti in Italia, centinaia di migliaia
di Euro buttati al “vento”, uno
spreco di denaro pubblico ridico-
lo e lesivo.

Purtroppo anche durante il
pe riodo estivo dove le presenze
dei turisti sono elevate il problema
è evidente,  lamentele continue,
dan ni all’immagine turistica di

Cortona. L’aggravante è anche il
fatto che il malfunzionamento del -
le scale mobili  crea problemi a
tut ti i residenti che “grazie” alla
man canza dei posti auto  sono
costretti a parcheggiare  allo Spi -
rito Santo per poi trovarsi a salire
per le scale mobili ferme.

Ho più volte espresso tutto il
mio sdegno nei confronti delle
scelte scellerate e poco oculate ri -
volte alla spesa pubblica, in questo
caso le scale mobili mai coperte
che ad oggi oltre al non funziona-
mento sono in uno stato d’uso
pre cario. Le stesse per chi non ri -
corda erano state progettate per il
funzionamento al passaggio della
persona, questo sistema legato alle
fotocellule non funziona più grazie
alla loro esposizione alle intempe-

Dopo l’ultima pubblicazione
riguardante la graduatoria dell’as-
segnazione provvisoria delle case
popolari nel comune di Cortona
abbiamo constatato che, nono -
stante una buona parte di esse sia
stata destinata a nostri concittadi-
ni, una massiccia fetta (la maggior
parte) verrà concessa a cittadini
extracomunitari o a soggetti che,
comunque, non risiedono da lun -
go tempo nel nostro comune. 
Premettendo che la nostra non è
una critica e, anzi, auguriamo a
tutti, senza esclusione alcuna, un
miglioramento delle condizioni
socio-economiche perchè il
rispet to verso l’essere umano in
quan to tale dovrebbe essere pri -
mario, veniamo a chiedere all’Am -
ministrazione, prima come cittadi-

MARMI - ARTICOLI RELIGIOSI

Terontola di Cortona (Ar)
Tel. 0575/67.386
Cell. 335/81.95.541
www.menchetti.com

Nell’ultimo Consiglio Comunale
del 13 Settembre scorso si è
chiuso l’iter amministrativo per
l’ormai famigerato progetto che
Bo nifiche Ferraresi vuole attuare
in Valdichiana.
Il punto all’ordine del giorno ha
visto il voto contrario del M5S che
ha voluto così esprimere la sua
contrarietà non al progetto agrico-
lo ed agronomico dell’Azienda,
bensì all’edificazione di oltre
6.000 mq di capannoni presso la
lo calità denominata “ I Granai” di
Santa Caterina, a fianco di una
stra da definita dagli strumenti ur -
banistici di estremo ed alto in te -
resse storico-paesaggistico.
Già da prima dell’inizio dei lavori
in Consiglio Comunale, nei primi
mesi dell’anno, e anche nella se -
duta di Febbraio,  quando venne
av viato il procedimento ammini-
strativo per l’approvazione del
pro getto e della contestuale va -
riante al RU, il MoVimento 5 Stelle
espresse le proprie perplessità per
la costruzione di queste nuove
grandi strutture in una delle zone
più belle del patrimonio paesaggi-
stico Cortonese.
Fin da subito provammo a chiede-
re all’amministrazione che per la
realizzazione dei capannoni   ve -
nis sero valutate altre aree all’inter-
no degli oltre 1.300 ettari di ter -
reni di proprietà di Bonifiche Fer -
ra resi.
Purtroppo non abbiamo mai rice -
vuto risposte in merito, non è mai
stata presa in considerazione tale
ipotesi, e questo è quello che più
di tutto  ci ha fatto decidere per un
voto contrario.
Crediamo che la nostra richiesta
di valutare un alternativa per l’ubi-
cazione delle nuove strutture da
realizzare  fosse  più che legittima,
auspicabile e possibile, considera-
ta l’importanza che il paesaggio
rappresenta per la nostra econo-
mia basata in maniera considere-
vole  sul turismo oltre che sull’a-
gricoltura stessa.
Incredibilmente, invece, siamo
stati tacciati, assieme a chi ha
condiviso  le nostre stesse posizio-
ni, di voler ostacolare lo sviluppo
agricolo del territorio cortonese e
le attività di una azienda che vuole
investire in Valdichiana, definen-
doci come persone che vogliono
intromettersi su affari, che a pa -
rere della maggioranza e del capo -
gruppo di Futuro per Cortona,
non sarebbero dovuti riguardare
né a noi né agli altri cittadini che
avevano presentato regolari e
legittime osservazioni al progetto.
Questo è emblematico di quale
tipo di democrazia hanno in
mente  questi signori. Essi hanno
un concetto tutto loro di rappre-

sentanza del popolo e di conside-
razione degli elettori che li hanno
“delegati”.
Considerano i cittadini soprattutto
in occasione delle elezioni quando
serve a loro il voto per essere
eletti, poi se ne infischiano lette-
ralmente di quello che possono
pen sare gli stessi in progetti e
decisioni che spesso vanno ad
intaccare aspetti importanti della
vita pubblica locale  e scelte strate-
giche sotto tutti i profili.
L’amministrazione ha usato poi un
metodo abbastanza inopportuno,
per non dire peggio, quando il
Sin daco ha letto in Consiglio Co -
munale, durante la discussione
della delibera di variante al RU
richiesta per la costruzione dei
capannoni, i nomi e cognomi di
tutti i sottoscrittori delle osserva-
zioni, schernendoli e facendo
probabilmente un operazione di
intimidazione mai vista prima,
come a voler dire : “non provate
mai più ad ostacolare le volontà di
chi comanda”.
Come se non bastasse, l’ammini-
strazione ha anche provato a
raccontare e far credere  la sto -
riel la che le osservazioni alla va -
riante sarebbero arrivate fuori dai
termini, cosa del tutto falsa. Essi
sono talmente spudorati che men -
tono  sapendo di mentire.  
Altra nota stonata che ci ha fatto
propendere decisamente per il
voto contrario, è la decisione  del
tutto arbitraria presa dal Comune
di Cortona di non assoggettare il
progetto a VAS (valutazione am -
bientale strategica), il che è ab -
bastanza strano non tanto per i ca -
pannoni, i quali hanno già un suo
forte impatto paesaggistico, ma so -
pratutto per il fatto che verrà prati-
cata un agricoltura di tipo intensi-
vo industriale,  con l’uso quindi di
fitofarmaci e fertilizzanti di vario
tipo  negli oltre 1.300 ettari di ter -
reni della società, oltre tutto in
una area idricamente fragile, con -
siderando che stiamo parlando  di
zone ex paludose  dove l’acqua
tende a ristagnare, quindi non
possiamo immaginare gli effetti
che avranno sotto il profilo dell’in-
quinamento delle falde l’utilizzo di
certi prodotti. E’ da tenere presen-
te che utilizzano diserbanti e altri
prodotti vicino ai corsi d’acqua
(torrente esse, reglia delle lepri,
canale di montecchio e altri) che
portano acqua abbastanza spesso
perchè collegati a fognature (de -
puratore di Manzano e altro) e tali
acque si riversano poi sul canale
maestro della Chiana e quindi in
Arno.
Inoltre non vorremmo che con
questa operazione l’azienda si
appropriasse del marchio Cortona

Scale mobili di Cortona: una storia infinita

Il progetto Bonifiche Ferraresi secondo il M5S

ni e poi come forza politica, quali
sono stati i criteri adottati per l’as -
segnazione degli alloggi popolari.
La nostra proposta sarebbe quella
di assegnare un punteggio extra a
chi è residente da più tempo nel
nostro territorio (almeno dieci
anni); inoltre, chiediamo che la
certificazione che attesta la re -

sidenza non sia un’ “ autocertifi-
cazione” ma venga emessa da un
ufficio preposto o dall’ambasciata
del paese di origine, nei casi
meno chiari. 
Sappiamo che in merito alla certi-
ficazione di residenza c’è già una
legge che disciplina il caso, ma
chiediamo maggiori controlli, così
come maggiore attenzione an -
drebbe posta alla veridicità delle
dichiarazioni reddituali in quanto,
e non è una novità, sempre più
spes so emergono casi, sgradevoli
e meschini, di approfittatori che
dichiarano il falso. E su queste
“fal se dichiarazioni” invitiamo
l’am ministrazione a non fare
sconti di pena e alla popolazione
a non fare distinzioni: chi sbaglia
paga, italiano o non. L’intento di
questa iniziativa non è populista e
non si vuole escludere nessuno
per differenza di origine e prove-
nienza: siamo certi, infatti, che i
primi ad essere tutelati, oltre ai
cortonesi, sarebbero i cittadini e -
tracomunitari che da più anni
lavorano nel nostro territorio,
han no una residenza e attendono
un’as segnazione di alloggio popo -
lare per una reale situazione
reddituale disagiata. Certi che la
nostra Ammini stra zione non si
tirerà indietro nel fornirci le
risposte richieste e che la nostra
osservazione non venga liquidata
con accostamenti a politiche
razziste e xenofobe, inu tili e fuori
luogo, auguriamo buon lavoro e
buona fortuna a tutti. 

Fratelli d’Italia
Alleanza Nazionale Cortona

“Giorgio Almirante”

Parole a te
Con parole smorzate,
quasi offuscate da dolce timore
ho espresso un desiderio:
tenerti vicina
e sentire quel tuo sguardo caldo
passare come carezza.
La speranza è ardente
quando si ama!
La speranza è ardente
quando si crede!

E  io credo:
poiché nel mio
come nel tuo intimo
leggo sapore d'amore!
Fragile tremore 
nel tuo volto ho visto 
per le mie parole.
Sei ancor più mia
sotto un forte abbraccio!

Azelio Cantini

Sembra ieri che ci hai lasciato, invece
sono passati ben 10 anni.
Ti penso sempre e ti sento vicino a me.
Ricordandoti, Dina tua moglie, An to -
nella e Viviana le tue figlie e Mas si -
miliano, Andrea, Denise e  Alessandro i
tuoi nipoti.

X Anniversario
17 ottobre 2006

Spartaco Cuculi

Sembrava di partecipare, fi -
nal mente, ad un vero comizio po -
li tico, per intenderci uno di quelli
della prima repubblica. Quelli un
tempo erano ospitati nelle stanze
civiche del Teatro Signorelli, que -
sto la sera di venerdì 7 ottobre
2016, ha consentito, a Ferdinando
Imposimato, di esporre le ragione
del NO al referendum del prossi-
mo 4 dicembre.

Negli anni settanta, i partiti
quel li che avevano scritto la Co -
stituzione della Repubblica, in
quel lo stesso luogo, esponevano il
proprio modello di sviluppo so -
ciale ed economico. 

Oggi il Movimento Cinque stel -
le cortonese ha radunato cittadini
di ogni tendenza politica o appar-
tenenza sindacale per riflettere
sulle “menzogne” di Renzi sia in
ordine alla azione governativa che
circa le modifiche costituzionali.
Rivendicando l’amicizia ed as so -
nanza  con Enrico Berlinguer per
il quale, da indipendente, fu parla-
mentare del P.C.I., Imposimato si
è detto vicino al Movimento per -
ché interpreta l’etica socialista e
co munista. Ad ascoltarlo e spesso
ad applaudirlo tanti esponenti del -
la politica cortonese, sia di Cen -
tro-destra che di Sinistra che di

Cen tro cioè l’U.D.C. che ha delibe-
rato l’adesione al fronte del NO.
For te il richiamao al progressivo
deteriorarsi dei diritti e delle tu -
tele  degli onesti risparmiatori e
dei lavoratori, specie dei giovani,
costretti all’immigrazione in cerca
di futuro.

Di forte effetto la lettura del -
l’intervento con il quale l’attuale
Capo dello Stato ostacolava, in
Par lamento, la più modesta mo di -
fica costituzionale di Berlusconi,
poi annullata dal responso refe -
ren dario. Ed ancora la denuncia
del la corale sudditanza della stam -
pa, non solo di regime, alla pro -
pa ganda del SI; non è mancato il
richiamo al valore della sorgente
della Costituzione Repubblicana,
la resistenza al nazifascismo subli-
mata dal sacrificio di tanti laici e
cattolici anche cortonesi.

Infine denunciando l’impro-
pria  competenza governativa a le -
gi ferare, ricorrendo persino al vo -
to di fiducia, in ambito costituzio-
nale, Imposimato ha denunciato il
rischio, connesso ad una così ri le -
vante quantità di norme modifica-
te, per una sostanziale riduzione
delle garanzie di libertà per i citta-
dini.

Francesco Cenci

Il Comitato del NO

Non abituato all’uso di stru -
menti definiti social mi è capitato
di leggere un testo scaricato dalla
rete ove si mette alla berlina un
tizio lì definito “moglio”. Si tratta
del marito della signora Fran ce -
sca Basanieri proclamata sin da co
della nostra città.

Sono stato subito colto dal
rassicurante sentimento di come,
anche nel nostro comune, la
barbarie politica non abbia an -
cora travalicato, raggiungendo lo
scontro fisico vissuto nell’ante-
guerra.

Mi sono rammentato solo del
settimanale “Candido” dedito a
bersagliare la prima consorte di

Amintore Fanfani, che però non
mise mai becco nelle vicende
politiche.

Ho concluso che l’invadente
coniuge potrebbe tornarci utile
nel fornirci una risposta circa la
vicenda della lista “Cortona Città
Aperta”, quella confezionata con
le graffe metalliche, così determi-
nante per evitare il ballottaggio
alla signora Basanieri.

Infatti la lista risulta domicilia-
ta presso il comune talamo nu -
ziale e, seppure non del tutto ivi
as semblata, il “moglio” appare
as  sai titolato a rispondere agli in -
terrogativi da me e da altri posti
su L’Etruria stessa.            F. Cenci

Il “moglio” risponderà?
a discapito dei piccoli produttori
lo cali che non possono certo reg -
gere la concorrenza del prezzo e
della capacità di accedere sia alla
grande distribuzione, sia ai mer -
cati internazionali di Bonifiche
Ferraresi , per prodotti come ad
e sempio l’olio di oliva.
Riteniamo scandaloso e non me -
ritevole del ruolo che riveste,  l’at -
teggiamento autoritario, arrogante
ed ostile, che quasi tutto il Con -
siglio Comunale ha avuto nei con -
fronti di chi come noi, chiedeva
semplicemente una riflessione ed
una attenta valutazione di quello
che si stava votando e decidendo
in rappresentanza di migliaia di
cittadini cortonesi, onde evitare di
compromettere irreparabilmente
uno dei  paesaggi cortonesi, to sca -
ni e  italiani più belli e più tutelati
(almeno fino ad oggi), fonte di
ricchezza per il turismo e compo-
nente prioritaria per una agricol-
tura di qualità dei nostri prodotti
locali. Abbiamo perso questa bat -
taglia, d’altronde essendo unica
opposizione di minoranza, ma
possiamo assicurare a tutti i citta-
dini cortonesi che non molliamo,
anzi continueremo a vigilare ed
informare sempre, anzi, raddop-
pieremo i no stri sforzi nella dovu -
ta azione di controllo e di vigilanza
come spet ta ad una opposizione
seria, ma soprattutto saremo sem -
pre con il fiato sul collo di questo
gruppo di persone che  governa
Cortona c me fosse cosa loro.

M5S Cortona

Case popolari: la nostra proposta
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Progettazione e consulenza
Impianti termici, Elettrici, Civili,
Industriali, Impianti a gas, 
Piscine, Trattamento acque, 

Impianti antincendio 
e Pratiche vigili del fuoco
Consulenza ambientale

Via di Murata, 21-23
Tel. (2 linee) 0575 603373 - 601788

Tel. 337 675926 
Telefax 0575 603373

52042 CAMUCIA (Arezzo)

Cortona Camucia in testa alla classifica con nove punti

Al  momento di mostrano di
es sere in possesso di organici di
po co valore; non tanto il Mon -
sigliono, che tutti sapevamo cosa
potesse fare in una categoria
troppo grande per questa compa-
gine, ma dal Montecchio non ci
aspettavamo un andamento così
deficitario. 

In pratica sono almeno tre
stagioni che i biancorossi man -
tengono questo andazzo.

Circolo Fratticciola
Grossa sorpresa in negativo

per tutti, 4 partite, 4 sconfitte, a
parte quelle subite con il Mon -

tagnano e Terontola, squadre di
un certo valore, ma sorprendono
quelle contro Piazze e  Tressa.

Mister Luca Giannini, saprà far
riprendere alla sua squadra una
continuità di risultati? 

Speriamo tanto, anche perché
la Fratticciola come organico su -
pera di gran lunga almeno la metà
delle altre squadre del girone.

Speriamo che il tutto venga
risolto a partire dal prossimo tur -
no. Purtroppo dovrà af frontare in
casa la capolista  A scia no, che co -
manda a punteggio pie no. 

Speriamo bene…!
Danilo Sestini

Zona P.I.P. Vallone, 34/I - 52042 Cortona (Ar)

Tel. 0575/67.83.44 - Fax 0575/67.97.84

“Sport missione comune”, al via i finanziamenti per gli impianti sportivi

Prima Categoria Girone “E”:  Fratta S. Caterina dopo due sconfitte consecutive, si riprende con un pareggio casalingo contro il Capolona. Seconda Categoria Girone “N”:
Terontola a circa metà classifica, guida il trenino delle cortonesi con sette punti in classifica. Montecchio e Monsigliolo con un solo punto. Fratticciola a zero punti.

Sede di Cortona: Loc. Le Piagge, 5/A
52044 Cortona (Ar)
Phone: +39 0575 63.02.86
Web: www.tamburiniauto.it

Sede di Arezzo: Via Edison, 18
52100 Arezzo

Phone: +39 0575 38.08.97
Web: www.tamburiniauto.it

L’Anci e l’Istituto per il Credito
Sportivo hanno sottoscritto il 14
luglio 2016 un protocollo d’intesa
(Sport missione comune) per la
concessione di contributi in conto
interessi sui finanziamenti relativi
all’impiantistica sportiva.
Dalle ore 10:00 del 5 ottobre
2016 è possibile inviare le istanze
per accedere al contributo.
Il plafond è di 60 milioni di euro,
stanziato con la finalità di fornire
un impulso all’economia attraver-
so gli investimenti nel settore
dell’impiantistica sportiva.
Nell’avviso sono definite le regole
per la presentazione e la successi-
va selezione dei progetti per
impiantistica sportiva destinatari
delle agevolazioni.
Sport missione comune, termini e
modalità di presentazione delle
domande:
Le istanze dovranno essere tra -
smesse, a mezzo di PEC, all’indi-

rizzo: icsanci@legalmail.it a
partire dalle ore 10:00 del 5
ottobre 2016 e non oltre le ore
17:00 del 5 novembre 2016.
Ciascuna istanza dovrà essere
relativa ad un solo progetto o lotto
funzionale.
La domanda di ammissione a
contributo deve essere redatta in
carta semplice ed essere accom-
pagnata dalla seguente documen-
tazione:
• modello di presentazione del -
l’istanza di ammissione a contri-
buto;
• relazione tecnica illustrativa,
computo metrico estimativo e
quadro economico di spesa del
progetto definitivo o esecutivo,
regolarmente approvato dall’ente
che presenta l’istanza;
• modulo di domanda di mutuo
e informativa sul trattamento dei
dati personali;
• certificazione compilata in
ogni parte e a firma dei responsa-
bili dei servizi (amministrativo e
tecnico), ciascuno per le attesta-
zioni di competenza;
• parere favorevole espresso sul
progetto definitivo/esecutivo dal
Comitato Regionale del CONI;
• copia conforme della plani-
metria e disegni dell’impianto che
si intende acquistare;
• scheda CONI debitamente
compilata a firma del responsabi-
le dell’ufficio tecnico comunale e
del CONI provinciale;
• certificazione del responsabile
dell’ufficio tecnico comunale
attestante che l’impianto risulta
omologato ed agibile.
Sport missione comune, gli inter-
venti ammessi:
Sono ammessi a contributo gli
interventi relativi a costruzione,
ampliamento, attrezzatura, miglio-
ramento, ristrutturazione, efficien-
tamento energetico, completa-
mento e messa a norma
di impianti sportivi e/o strumenta-
li all’attività sportiva, comprese le
piste ciclabili, ivi compresa l’ac -

qui sizione delle aree e degli
immobili relativi ad attività sporti-
ve.
Sport missione comune, le spese
ammesse
I lavori relativi agli interventi
ammessi a contributo dovranno
iniziare entro il termine di 6 mesi
dalla data di stipula del contratto
di mutuo ed essere ultimati entro
18 mesi dalla stipula del contratto
di mutuo
Le spese ammesse a contributo
sono le seguenti:
• lavori, opere civili ed impian-
tistiche;
• spese tecniche per la realizza-
zione dell’intervento (spese di
progettazione, direzione lavori,
ecc.);
• spese strettamente correlate
alla realizzazione del progetto
sportivo (materiali e relativa
mano d’opera, ivi compresi i
componenti e le strutture già
realizzate in fabbrica);
• spese per l’acquisto di attrez-
zature sportive, purché di stretta
pertinenza dell’impianto sportivo;
• spese per l’acquisto delle aree
sulle quali dovranno essere realiz-
zati gli impianti sportivi, a condi-
zione che la realizzazione dell’im-
pianto sportivo faccia parte del
progetto ammesso a contributo;
• spese per l’acquisto di im -
mobili da destinare ad attività
sportive;
• IVA.
Sport missione comune, selezione
e valutazione dei progetti
L’istituto provvederà a comunicare
l’esito delle istanze e dell’eventua-
le ammissione preliminare a
contributo con valore di notifica
ai soggetti interessati ed all’ANCI,
entro 20 giorni dal ricevimento
delle istanze.
In tale comunicazione di ammis-
sione preliminare sarà specificato
l’importo massimo di mutuo
concedibile, all’esito della defini-
zione dell’istruttoria e salvo suo
buon fine, la cui quota interessi

stata la vittoria per 3-2 nel derby
disputato a Frat tic ciola, quindi è
arrivata la vittoria al Farinaio, 2-1
contro il Guazzino. 

Adesso speriamo che l’amico
mister Gianpaolo, sappia trovare
la quadratura del cerchio e riporti
nelle posizioni elette della classifi-
ca, la propria squadra. 

A partire dal prossimo turno
la trasferta a Tres sa.

Montecchio e Monsigliolo
Queste due nostre squadre le

inglobiamo assieme, perché fino
adesso hanno gli stessi punti, uno
soltanto. 

Promozione Girone “B”
Dopo 4 giornate di cam pio -

nato, si incominciano a delineare
quelle che saranno le squadre che
andranno ad occupare le migliori
posizioni nella classifica generale. 

Per adesso, pur non essendo a
punteggio pieno, svettano in testa,
Subbiano e la nostra Cortona Ca -
mucia con 9 punti.

Segue l’Arno Laterina a 7, in -
se guono Bibbiena, Rufina e Ca stel -
nuovese. Quindi, con 6 punti c’è il
Pontassieve. Con 5 punti  nell’ordi-
ne 4 squadre: Ambra, Asta S.C.,
Pratovecchio-Stia e Antella 99;
Badesse e Soci Casentino seguono
con 4 punti, Traiana e Chiantigiana
con 3 punti, quindi fanalino di
coda con solo un punto, il Luci -
gnano.

Per adesso questi sono gli
sviluppi di questo inizio di
campionato. Tante cose cambie-
ranno e si delineeranno i veri
valori delle varie compagini.

Cortona Camucia
Non male per i nostri ragazzi

in maglia arancione. 
Dopo lo sprint iniziale, vittoria

a Rufina e poi i secondo successo
per 1-0 contro la Traiana, è venuta
fuori la battuta d’arresto di Sub -
biano, con un secco 2-0. 

A questo punto Testini & C. si
sono ripresi e, concentratissimi,
hanno rimandato sconfitto dal
terreno del Maestà del Sasso con
un perentorio 2-0, il Lucignano
che attualmente occupa l’ultima
posizione della classifica.

Analizzando attentamente il
ca len dario, si può delineare, che
se il Cortona fortemente lo vorrà,
potrebbe realizzare una importan-
te fuga; vale a dire, 5° turno in
casa con l’Antella, quindi in tra -
sferta con la Chiantigiana. 

Sulla carta, si potrebbero
ottenere un totale di altri 6 punti.
Abbiamo esagerato? 

Pensiamo proprio di no. Co -
mun que siamo certi, che  il nostro
bravo mister Enrico Testini saprà
mantenere la squadra nella giusta
concentrazione  e cattiveria agoni-
stica.   

Prima Categoria
Attualmente guida la classifica

di questo girone, che comprende
soltanto una sola cortonese, il
Frat ta S.Caterina, la M.C. Valdi chia -
na (Fusione Marciano Cesa), con

10 punti, con 9 segue il Bettolle,
con 8 punti Capolona e Torrita.

Poi tutte le altre, fino ad arri -
vare a 4 punti, dove vengono a
trovarsi a pari merito, Fratta, Sul -
pizia e Bibbienese. Chiudono la
graduatoria, C.Fibochhi e Olmo -
ponte con un solo punto, quindi
chiude l’Arezzo F.A. con nessun
punto.

Fratta S.Caterina
Dopo l’unica vittoria casalinga

contro il Poppi, ottenuta nella
prima di campionato, i rossoverdi
hanno subito due sconfitte conse-
cutive, prima a Montepulciano, 4-
2 contro la Poliziana, poi nella
trasferta di Alberoro 2-1. 

La conquista di un punto è
ritornata nell’incontro al Bur ci -
nella contro il molto quotato Ca -
polona con il punteggio di 2-2. 

Per adesso 1 punto a giornata
non è una grande media, ma sia -
mo certi  che mister Tanini saprà
riordinare le idee e proseguire nel
migliore dei modi, ad iniziare dal
prossimo turno, che vedrà la
Fratta impegnata ad Arezzo contro
l’Olmoponte.

Seconda Categoria 
Quasi disastroso l’andazzo

delle 4 cortonesi inglobate in que -
sto girone “N”.

Questo girone è da conside-
rarsi molto povero di valori
tecnici, dal momento che più della
metà delle squadre, fino a poco
tempo fa militava in terza catego-
ria.

Comunque, dopo la quarta
giornata la classifica dice che in
testa si trovano i senesi dell’A -
sciano a punteggio pieno con 12
punti, segue il S.Firmina con 10,
quin di con punti 9, Tressa, Tego -
leto e Montagnano, per arrivare ai
7 del Terontola, alla pari con
Berardenga, Piazze e Serre.

Seguono altre squadre tra i 4 e
i 3 punti. 

Nei bassifondi ci sono le no -
stre, con un solo punto, Mon -
tecchio e Monsigliolo, tra l’altro la
squadra di Mister Lugoli in 4 gare
ha subito già 18 reti, vale a dire 4
di media a partita! Peggio ha fatto
la Fratticciola, che ancora deve
conquistare il primo punto.   

Terontola
Attualmente il Terontola naviga

a circa metà classifica con un
totale di 7 punti. Ne poteva avere
di più,  perché ha quasi i soliti
giocatori della corsa stagione, che
hanno  valori superiori alla media.
Ha sorpreso il pareggio iniziale a
Monsigliolo e la scon fitta casalinga
per 1-0 contro il Serre, poi c’è

Al cinema
con ... giudizio

a cura di Francesca Pellegrini

Suicide Squad
È piombata a Gotham City per saldare
i conti, regimentata da un Jared Leto
con una paralisi da Joker che si
lancia, a tutto gas, al volante di una
vistosa Nissan coupé modificata. La
Suicide Squad di David Ayer racconta
l'epopea del team di supercriminali
DC Comics che debuttò sul numero
25 di The Brave and the Bold (1959).
Il gruppo di cattivoni d’assalto semina
il panico infiammato da un Will Smith
con maschera da cecchino e della
Margot Robbie con sgambatura da
manicomio. Terza versione in live-
action della degenerata Squadra
Suicida, precedentemente apparsa nelle serie Smallville (2001-2012) e
Arrow (2012-), la pellicola segna l’esordio della svitata “bambolina” del
Joker sullo schermo. Annunciato come un cult ma stroncato dalla critica, il
film "anti-Marvel" è stato promosso a pieni voti dai fan.
Giudizio: Mediocre

sarà abbattuta fino al 100% del
valore e l’eventuale quota di mu -
tuo che usufruirà della contribu-
zione in conto interessi indicata.
Verrà redatto l’elenco degli inter-
venti ammessi definitivamente al
contributo e l’elenco delle
domande dichiarate inammissibili
e/o irricevibili.
Risulteranno assegnatari del
contributo i soggetti utilmente
collocati in graduatoria fino all’e-
saurimento dell’ammontare
complessivo delle risorse disponi-
bili.

Arch. Stefano Bistarelli

Seconda, terza e quarta giornata dei nostri campionati dilettantistici toscani

Monsigliolo
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terzo torneo Marco Laurenzi

Il torneo Marco Lorenzi que -
st'anno è arrivato alla sua
terza edizione: è organizzato
dalla società Cortona volley
per ricordare il suo capitano

prematuramente scomparso nel
maggio 2014 e mantenere vivo tra
amici ed atleti di ieri e di oggi il
suo ricordo e l'esempio sportivo . 

Il torneo ha aperto ufficial-
mente la stagione agonistica 2015/
2016.

Per quest'anno il torneo è
stato riservato alla C categoria ma -
schile.

Il Torneo è stato giocato
domenica 2 ottobre e vi hanno
preso parte quattro squadre: due
le partite di semifinale e due
quelle di finale.
Queste la squadre partecipanti: 
1) Club Arezzo Volleyball Aca -
demy, nuova società maschile del
nostro Capoluogo dove milita
l’atleta Enrico Zampetti capitano
dell’ASD Cortona Volley nell’anno
della storica promozione in serie
A2.
2) Volley Arezzo - nuova Banca E -
truria - Selea - giovane e gloriosa
società sportiva di Arezzo.
3) Valdarninsieme di Figline Val -
darnonel cui staff tecnico milita
Mister Marco Lapi, che quasi 30

anni fa ha allenato il Cortona
volley capitanato da Marco Lau -
renzi.
4) ASD Cortona Volley, la squadra
di Marco oggi guidata dal giovane
tecnico Marcello Pareti alla sua
seconda stagione in panchina.

La prima semifinale ha visto di
fronte il Volley Arezzo Nuova Ban -
caEtruria Selea contro il Cortona
Volley  e si è giocato a Camucia,
nella palestra intestata a Marco
Laurenzi alle 11:00. 

L'altra semifinale si è giocata
alla stessa ora a Terontola  al
Palaciotola ed ha visto di fronte la
squadra del Club Arezzo Volleyball
Acad. contro il Valdansieme Fi -
gline 

La prima semifinale è andata
ad appannaggio del Cortona volley
che ha battuto il Volley Arezzo
Nuova BancaEtruria 3 a 1 , mentre
nell'altra il Valdarinsieme ha avuto
ragione del Club Arezzo volley Ball
per 3 a 0 .

Le finali si sono giocate nella
palestra di Camucia alle 15 e alle
17: per il terzo e quarto posto la

vittoria è andata alla squadra  del
Club Arezzo .

Mentre in finale il Cortona
volley avuto ragione del Valdar -
ninsieme al termine di una gara
combattutissima: infatti  la squa -
dra Cortonese era sotto due a zero
quando i ragazzi di Pareti hanno
deciso di lottare strenuamente si -
no alla fine: sono riusciti a recu -
perare e pareggiare ed infine
vincere al tie-break una partita
bel lissima e significativa.

Da sottolineare l'entusiasmo
tra il pubblico e quanto sia stato
importante per questo torneo l'af -
fermazione dei ragazzi Corto nesi. 

Un plauso alla società, all'alle-
natore Marcello Pareti e a tutta la
squadra che non hanno mollato
mai e hanno voluto fortemente il
risultato.   Riccardo Fiorenzuoli 

Cortona Volley

La partenza  di questa
an  nata agonistica è sta -
ta senz'altro buona: la
prima fase della coppa è
stata superata ed anche

le prime giornate sono state
globalmente convincenti.

Ovvio che il lavoro da fare
re sta ancora tanto ma l'allena-
tore Enrico Testini  è soddisfatto
e ottimista.

È soddisfatto della parten-
za in campionato e della pri -
ma fase di coppa?

Complessivamente, se analiz-
ziamo le cinque partite ufficiali sin
qui giocati possiamo essere soddi-
sfatti: abbiamo superato il turno di
coppa,quando a Cortona il

secondo turno in Promozione
man cava da tantissimi anni e
inoltre sono arrivate nelle prime
due gare di campionato due vitto-
rie e quindi i sei punti sono un
buon bottino. Poi è arrivata la
scon fitta di Subbiano alla terza
giornata ma che non deve essere
considerata un dramma perché
conosciamo le difficoltà di questo
campionato e il suo estremo equi -
li brio. 

Trasferte come quella di Sub -
biano per la nostra squadra sono
estremamente pericolose e la
realtà lo ha dimostrato.

Avete fortissimamente vo -
lu to passare il turno di coppa
è parso così è giusto?

La società ci ha chiesto di o no -
rare entrambi impegni al mas si -
mo, la Coppa da questo turno in
poi è programmata con gare sec -
che adesso quindi siamo entrati
negli ottavi e ce la giocheremo di -
rettamente in una gara con i nostri
avversari: sono rimaste in lizza
solo 16 squadre ed anche se le
con correnti sono molto forti riu -
scendo a passare anche il prossi-
mo turno anche la competizione
della coppa diventerebbe molto
interessante.

Molto equilibrio in questo
campionato quali armi utiliz-
zerete contro i vostri avversa-
ri?

L'equilibrio è dimostrato dal
fatto che dopo tre giornate non c'è
una squadra a punteggio pieno e
non c'è neanche una squadra a
zero punti: cercare di avere
qualcosa in più rispetto all'equili-
brio generale certo non è facile.

Servono per fare bene ovvia-
mente un po' tutte le componenti.

Ovvero una condizione atletica
ottimale, un assetto tattico e di
equilibrio costante E quello che fa
quasi sempre la differenza ovvero
un aspetto mentale e l'approccio
alla gara giusto.

Sono importanti l'atteggiamen-
to del gruppo la voglia di prevale-
re, una dinamica che si deve
creare piano piano per far si che

la squadra sia pronta a superare
ma mano le varie difficoltà che le
si presentano.

Adesso che rispetto all'ini-

zio conosce meglio il gruppo
con veterani e giovani è più
soddisfatto?

Sono soddisfatto per quanto
riguarda la qualità del gruppo,
credo infatti di avere un organico
di buon livello, non numerosissi-

ASD Cortona Camucia

mo ma con buone qualità.
C'è ancora molto da lavorare

sotto l'aspetto mentale. Sulla
capacità di gestire i momenti e
saper prevalere sull'avversario
quando è possibile e soffrire
quando gli altri ci possono essere
superiori ma restare comunque in
gara limitando i danni.

Dobbiamo insomma diventare
squadra più di quanto non lo
siamo già.

Molti giovani in rosa
quando c'è da lavorare con
loro?

L'apporto degli Under è diven-
tato fondamentale sono una
componente importante visto che
tre sono sempre in squadra: nostri
giovani sono qualitativamente
all'altezza devono diventare maturi
per affrontare le partite ad alta
intensità come ci sono in promo-
zione.

Credo che in questa loro
maturazione oltre il ruolo dell'al-
lenatore sia molto importante
anche il ruolo dei veterani che ci
sono in gruppo.

Non è facile aiutarli nella loro
cre scita visto che i ragazzi di
questa era hanno un approccio
verso il calcio, lo sport e il gruppo
in generale, differente da quello
che era una volta. L'intelligenza e
la bravura sta nel calarsi in questo
contesto e riuscire a trarne il
massimo possibile.

Quanto sono importanti i
veterani centrocampisti che

sono arrivati quest'anno nel
gioco della squadra?

Quest'anno sono arrivati due
giocatori di esperienza e sono
entrambi centrocampisti, credo
che abbiano il potenziale sia di
esperienza che come bagaglio
tecnico per farci fare un salto di
qualità.

Bisogna ancora però lavorare
molto sull'amalgama visto che
hanno qualità calcistiche e caratte-
riali  diverse da quelli che c'erano
anno scorso: infatti i centrocampi-
sti di anno scorso Guadagnoli e
Mostacci non li abbiamo più e
sono stati sostituiti da Beoni e
Filosi .

Altri si sono avvicendati quindi
occorre tempo per ritrovare
equilibri e intesa.

Qual è la previsione per la
fine del girone di andata?

Abbiamo fissato come obietti-
vo di lottare fino alla fine per i
play-off: dobbiamo quindi restare
sempre agganciati al treno delle
4/5 squadre di alta classifica.

L’anno passato siamo rimasti
con 41 punti fuori dai play-off per
poco e ci siamo salvati con tran -
quillità quindi l'obiettivo quest'an-
no e di migliorare quello fatto
l'anno passato e puntare decisa-
mente ai play-off , lottare sino alla
fine per questo.

Avete già individuato gli
avversari più temibili per la
corsa play-off?

Credo che la classifica per le
prime 7/8 partite non sarà molto
indicativa.

Regnando questo equilibrio
nel campionato sarà difficile
capire bene i veri valori prima di
un numero considerevole di gare.
La vera forza dei vari avversari
verrà fuori quando le compagini
saranno al 100% del loro rendi-
mento cosa che non può essere in
questo momento. 

Credo che ci siano squadre
attrezzate per far bene, soprattutto
quelle che già negli anni prece-
denti hanno dimostrato di essere
competitive e che hanno cambiato
poco.

Inoltre poi ci saranno delle
sorprese sia in positivo che negati-
vo. La differenza tra gli organici
delle 16 squadre non sono consi-
stenti quindi davvero superare
l'equilibrio sarà la vera sfida per
restare vicino alla vetta della
classifica.              

R. Fiorenzuoli 

Buono l’inizio

Enrico Testini

Beoni e Filosi

La premiazione

Si sono disputate 3 giornate
del campionato umbro di seconda
ca tegoria. Una partenza pie na di
promesse con uno 0-0 ottenuto a
Gubbio con tro una delle favorite il
Real Pa dule. Il primo impegno
casalingo vedeva i biancoverdi af -
frontare al Roncalli il fortissimo
Mon te Acuto. Dopo una gara spet -

tacolare con i portieri assoluti
pro tagonisti, la gara si risolveva al
4 minuto di recupero a favore
degli ospiti con un magistrale cal -

cio di punizione.
Di tutt’altro tenore la gara di -

sputatasi a Morra dove il risultato
di 3-1 condanna senza scusanti il
Valdipierle. 

Dopo un primo tempo giocato
ad armi pari e terminato in parità,
la ripresa ha visto una squa dra
senza idee, praticamente irricono-

scibile. 
Speriamo tutti in un pronto ri -

scatto domenica al Roncalli contro
il Città di Castello F.Giunti. 

L.Segantini 

U.P.D. Valdipierle

Al via il campionato umbro di seconda categoria

ASD Cortona Volley


